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il seguente decreto:

ITMBERTO I

PER GRAEIA DI ÐIO E PER VOÌ•ONTÀ BELÌ>A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 19 novembre 1877 dell'assemblea
generale dei soci della Cassa di Risparmio di Pisa;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato y decretiama:
Articolo unico. È approirato 11 ÑuðÝo statiffò dolla Osús'a afRià

sparmio di Pisa, veduto d'ordine Nostro dal Ministro del Tesoro.

AlMinistero della Casa di S. M. parteciparono la celebra-
zione di onoranze funebri alla memoria del defunto Re Vit-
torio Emanuele :

I Sindaci di Chivasso, di Volturai•a Appula'e di Uta (Ca-
gliari).
Il Presidente della Associazione del Purgatoriõ in Mo-

dugno.
Il Commissario distrettiiale di Thiene.

' Ordiniamo-che il presente decreto, munito del-sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulaciale delle leggi e Rèi de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1878.

UMBERTO.
A. BARGONI.

I solenni funerali fatti celebrare in suffragio dell'anima Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
di 8, M. il Re Vittorio Emanuele II nella città di Monte- nistero dell'Interno:
leone, e di cui già si fece parola, furono eseguiti per cura ed

Con R. decreto 14 febbraio 1878:
a spese di quel Municipio.

Salaris comm. avv. Efisio, prefetto di 26 classe della provincia di
Era le rappresentanze ricevute nella Reale udienza del 20 Brescia, nominato prefetto di 2a classe della provincia di

gennaio scorso, dobbiamo far menzione anche della Deputa- Bari.
zione provinciale di Basilicata, rappresentata dal Prefette, e
dai sigiiori consiglieri Ciccotti, Lacava, Lomonaco; Monte- Con R. decreto 10 febbraio 1878:

sano, Piccardi e Senise¡ . Paternostro comm. Paolo, prefetto di 2• classe della provincia di
E del municipio di Montalbano Jonico, rappresentato dal Bari, nominato consiglieri alla Corte dei conti.

sindaco comm. Lomonaco.
i
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NOMINE; PROMQ210NI E DISPOSIZIONI

B.M., su2la proposta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, con RR. decreti § 25 e 29 novembfe, 2 e 13 di-
cembre 1877, fatto le nomine e disposizioni seguenti:

Searamuzza cav. Francesco, già direttore e professore di pittura
nell'Accademia di belle arti di Parma, ora in disponibilità
per soppressione d'ufficio, è collocato a riýöso in seguito à Na
domanda;

David Osrlo, professore titolare di una delle due classi superiori
nel liceo ginnasiale di Avellino, promosso alla cattedra di
Yettere italiane nel lioèo dÏ Fermo ;

Bellini cav. Ranieri, professore ordinario di tossicologia sperimen-
tale nel R. Îstituto di studi superiori in Firenze, nominato
professoro ordinario di inedicina legale e tossicologia ivi;

Precinelli Bartoiomeo, professore reggente di lingua italiana,
storia e geografia alle classi 2· e Sa della scuola tecnica di
Brescia, promosso titolare ;

Donadey Ambrogio, id. id. di lingua francese id. id. di Caltanis-
setta, ideid.;

Vannini Gio. Battista, id. id. di lingua italiana, storia e geo-
grafia alla la classe id. id. di Como, id. id.;

Lizzola Sante, direttore reggente id. id, di Girgenti, id. id.;
Broglio Carlo, professore reggente di matematica nolla scuola

tecnica Gaggini di Palermo, id. id di 26 classe;
Giovagnoli Mario, professore titolgra di matematica nella scuola

tecnica Aldo Manuzio di Roma, promosso dalla 26 alla
16 classe;

Monterosso Raffaele, professare titolare di lingua francese nella

scuola tecnica di Siracusa, id. id.id. la ;
Mozzi Luigi, professore reggente di inåtematica id. id. Moncenisio

di Torino, id. titolare;
Voltan Pietro, id. id. di lingua francese id. id. di Trevito, id. id.;
Ciancia Autoriio, id, id. di disegno id. id di Velletri, id. id.;
Frizzo Giãoomo, id. ii. di matiäkatici få. id, di Verâna, id. id.;
hiovitti doth. Bonifacio, nómiñito isfiettore degli scavi e monu-
menti di Cainpobasso;

Montefredini Francescore accettata 14 sua ringnoia alfafficio di

professore titolare di lettere italiane pel liceo di Reggio
Emilia ;

Dilla Barba Alessandro, professore titolare di lettere italiana nel
liceo di Siracusa, trasfšËtà a uilÏo ni Reggià ÈmiÌia ;

Villa Carlo, id, id. di storia, e g6oýráflär id. N Faenza, è, sulla sua
domguda, per infermità, collocato in aspettativa;

Ortolani Bartolomeo, preside del liceo di Messina, promosso pre-
side di 16 classe;

Arcinetti Vittore, preside del liceo e rettore del Convitto nazio-

tiale di Lacefa, id. dallå 36 kils 2 clause i
Da Bellis prof. Pietro, id id id. id id. di Reggio Calabria, à; in

segu to a su a domanda, per comprovata informità, collocato
in aspettativa;

Bellasi Carlo, professore reggante del liceo di Catania, promosso
titolare;

Dabalà Giuseppa e Bongiovanni Giuseppe, professori reggenti del
liceo di Ferrara, promossi titolari;

Cremonesi Secondo, pr fo:sore loggente del liceo di Lodi, pro-
mosso titolare ;

Mdanesi Pietro, id. id. id, di Lacca, id. id.;
ßont.ini Riccardo, id, id. id di Massa, id. id.;
Fryseotti Gaudenzio, id. id. id. di Pistoikia, id.;
Armandi.Celestino, id. id. id. di Sassari, id. id.;
Fossati arlo, iL id. id. di Sienar, id. id.;
Susani Pietro, id, id. id. di Siracusa; id, id.

Zuliani Antonio, id. id. id. di Sondrio; id; id.;
Penácchietti Giovanni, id. id. id. di Sþol¢d, id. id.;
Romani Enrico, idi id. id. di Trapãni,18. 4 ;
Comencini Luigi, piof. Legg. del lie o gi'anasÍnle d(Ëenairezjto,

promosso tit lare di 86 classe i
Pallottino Antonio, id. id. id. id. di Campobssso, id. id. id.;
E'ormento Giovanni, id. id. id. id. di Úosenza, id. id. id.;
Mari Carlo, id. id. id. id. di Benevento, id. id. id ;
Giottoli Giulió, iŒ id iË. id, di Cliieti, id. id. id.;
Tinelli Luigi, id. id. id id, di Lecce, jd id. id,;
Bevilacqua Carlo, id. id. id. id. di Lucera, id. id. id.;
Pisciotta Francesco, id. d. g ig. 4i genkjegg ii id id,
Tariello Pasquale, id. id. id. id. V. E. di Napoli, id. id. id.;
Raiola Luigi, id. id. id. id. di Salerno, 14. i<L id.
Sinigaglia Giorgh, Bonmassari Enricõ, $a AiÎsiidg professori

reggenti id. id. di Teramo, promossi tifolari id.;
MartoranaVincenzo, FaleiniOlinto, piofessoridel ginassig § Prin-

cipe Umberto » di Napoli, promossi titolari;
Barco Gio. Battista, prof. id. « Gioherti » di Torino, promosso ti-

tolare ;

Angelina Nicola, id. id. di Bobbio, id. id.;
Camozzi Gio. Battista, id. id. di Cremona, id. id.;
Coglitore Giuseppe, id. id. di Messina, id. íd.;
Perrabini Marcello, id. id. di Novara, id. id.;
Vaccaro Vito, id. id. P. U. di Palermo, id. id.;
Grimaldi Alessandro, id. id. di Pinerolo, id, jd ;
Galuriti Artako, id. id. II di Romi, 10 id.
Longhi Eiirico id. id, di Sondrio, là. ii.;
Valle Gio. Maria, id. id, di Velletri, id. id.
Pagl cci Leopoldo, id. id. di Aquila, (d. id.
ruzzano Luigi, id. id. di Motéléone, in. 18.
Corubolo Decio, id. id. di Chieti,.id. id.;
Giantureo Giuseppe, id. id. di Potenza, Ïd. id.]

e

Astegiano Lorenzo, Bruno Federico, professori iÀdi Teramoggro-
mossi titolari;

Ï)a Fieno Giacomo, prof. id, di Rotigo, promosso gi a

Spifani Nicola, prof. titolare del ginnasio Catanzaro, promosso
titolare dgß4 36 alläfclgsse;

Lerra Angelo, De Lifehells úlovagi, profepo glari del II
ginàaifó äi Ílonti, gdfioni ËtdiadiËÏà

Morello Pietro, prof. titolare del ginnasîo di Beggamo, prohl sào
llo stipendio di lire 1760 ;

Traversa Bartolomeo, id. id. id. di Brescia, id. id. id.

opgelli Antogio, i id. id. di Como, id. id. igg
Perazzo Carlo, id. id. di una delle due classi inferiori nel bririnasia

di Mortara, è, in seguitä a sug Admanda, par gygggta età,
collocato a riposo ;

Ëanjeri comm. Anto o, s,oeio gll Aceggemia di arebeolpgjg et-

tore e belÏé iiii 11& Società Räile di Napo ,
è ippf$räta la

sua eÏezio e i ie reñÍd è dàllå þredelta Abcád via;
Louloikado Ÿiààen

,
id. idi Èi soienzk mörali e poÍílicÌieÏd id.

id., id. id. id. id.;
De Gasparis Annibale, id. id. di seienze fisiche e matematiche id.

id. id., id. id. id. id.

Disposizioni fatte nctpersonale¢ell Amneinigrofdhe
ßnanziaria:
Per decreti Ministeriali del 19, 22, 24, 26 e 31 dicemþre 1877:
Bärtolini avv. Giovanni,9ieese retitrio dÌ 9 cÏasse nel Ministero

delle Finanze, in aspettativa, richiamato in eÄÌzi
Locatelli cav. Vincenzo, primo segretario di 16 el·sgap,nell'Intep-

denza di Bari, traslocato in quélÍa di Geno af
Raggi cav. avv. AlessáñŒr , ig. 11ig.clgo& ii gigggypyg.

di Bari;
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Ball Ubaldo, segretarid di 2a eläise id. di Êari, id. di AquiÌa;
Novel dott. Giovanni, îŒ af3· classe, id. di Aquila, id. di Bel-
- lailo; '

Contarini Massimiliano, id. Ì¶di Belluno, id. di Bari;
CaÌIerÌ di Salá Engeeftio; vibesegatário di 1· classe id. di P,sa, id.

di Roma y
Guardabassi Benedetto, Ìð iŠ; di Roma, id. di Plea;
Galeazzo Gio Battisita, iß. ii. di Ûueia, id. di Genova;
De Meglio Elisio, ragionfere di 3• classe, in aspettativa, richia-

mato in servizio nell'Intendenza di Cagliari;
Campi Arturo, coinpätÍsfa i 2a classe nell'Intendenza di Bari,

traslocato in quella di Roma;
Dattilo Domenico, id. id. di Reggio Calabria, id. di Cosenza)
Tagliasacchi Medardo, ufficiale di scrittura di 1• classe id. di Ber-

gamo, ik. di lkestia;
Franco Nàpoleone, id. id. i Reggio Calabria, id. di Girgenti;
Valle Domenks; ik di 4' ulasse i&. ði Brescia, id, di Bergamo ;
Albanese Gian Giacomo, id. id. di Aquila, id. di Bari.

Per RR. decreti del 3 gennaio 1878:
Durandi cav. Gaetalfo, ispettore centrale dì 26 classe nel Ministero

delle Finanze, proniosso alla reggenza della 16 classe;
Picello cav. Angsto, cayosezione di 2a classe id., promosso alla

16 classe;
Fregonara cav. dott. Andrea, id. id., id.;
Tango cav. Vinnenzo, ragiõniero di 26 clabse nellaCortenei conti,

promosso alla 1* olaèse;
D'Andrea cav. Enrico, cap5semione di2'classeid., promosso a ra-

gioniere di 26 clatse;
Viarana cav. Marino, begietario di 16 classe id., promosso a capo-

sezione di 2a classe;
Minarelli Vincenso, segretario di 2a classe id., promosso alls 1•

classe;

Delisi Gipseppe, vicesegretarig di 2Oclasse, promosso alla 16 61.;
BattatabeaudoW ia?W.,ta
Lonfliarafittië$odita, , Ifob spettativa permotivi

di salute;
Nasi Ignazio,wie¢ëegretafio di Ba classe id., promosso alla 26 cl.;
Moreni Giuliano,18. id, ÌË.
16tcaschi GhiÌio, Ìñ. i ,Sd.;
De Luca Gioacchino, ufliciale di 2a classe id., promosso a vicese-

gretario di 26 clasee;
Sorzana Luigi, ufficiale di 3a classe.nel Ministero delle Einanže,

noÃífnato ulliciale di scrittura di 86 classe nelPIntendenza di
0e§ãnza.

Per decreti Ministeriali del 7 gennaio 1878:
Ranaldi Úostantini, ufliciale di la classe nel Ministero delÌe Fia

nanze, in aspettatival richiamato in servizio;
Foddle Giuseppe, vicesegreíàrio i 1· classe nelPIntendenza di

Pátena ti'aslocato in quella di Reggio Calabria;
Gianferrara Giovanni, ufficiale di scrittura i 16 classe id. di Si-

'raiësa;iii. diPalerio.

Disposiziëxtifa&úel pedonale dáll' nuiinistrazione
del Demanio e delle .Tasse:

bidáÑrdlii ÈËièfèiiäli del 14 1Á noveml>re 1877:
Pi-aftiÏFtáncéâcŸ, fleëiriÑrä deTËÉgistro a B(Ilung, trasÌocato a

Pistofa; - a me .

Giddpifritinfio,1d.i fd ig , d. a Èelltmo;
Galli Leopoldd 'a FélGä,'I sŒúgago;
Cand åkhr, 10. a ÝdÃoËàtifiziõ, id. aYrÏì1o '

Enonsignore Alberto, id. a Taggia, id. a Porto Maurizio ;
Catani Lorenzo, id. a Montevarchi, id a Foligno;

Matteneci Pompeo, id a Carpi, id. a Montevarchi;
Cantalupo Carlo id. a Gattinara, id. a Carpi;
Ferraironi Pietro, id. a Rufano, id. a Gattinara;
Bocca Pietro Antonio, id. a Donnas, id. a Taggia.

Con decreti Ministeriali:del 18 e 20 novembre 1877:
Muccorini Giuseppes ricevitore del Registro a Pisa, dispensato

dAl servizio;
Torina Giuseppe, id. ad Alcamo, collocato a riposo ;
Cavalieri Giuseppe, ii. a Dolo, accettata la dimissione.

Per decreti Ministeriali del 22 novembre 1877:

Casaltoli Salvatore, ricevitore del Registro a Prato, tìaslocato a
Pisa;

Pratesi Emilio, id. a San Sepolero, id. a Pescia ;
Calderini Elbano, id. a Portoferraio, id. a San Sepoldro.
Per decreti Reali del25 novembre, 2, 9 e 18 dicemlyre 1877:

Tranchini car. Isidoro, conservatore deRe Ipoteche e Lecce, col-
Iocato a riposo ;

Ferrari cav. Paolo, id. ad Asti, id.;
Seyta Alberto, ricevitore del Registro a Castellamonte, collocato

in aspettativa per motivi di salute ;
Visingardi Carmelo, id.a Cariati,collocato in aspettasiva per mo-
tivi di famiglia;

Mariani Vincenzo, id. ad Alghero- collocato in aspettativa per
motivi di salute;

Gamba Enrico, id. a Morges, collocato in aspettitiva per motivi
di famiglia ;

Codogni Astianatte, id. a Viterbo, collocato in aspettativa per
- motivi di salute;

Visconti ca. Gio. Ercole, ispettore a Pavia, dispensato dal ser-
vizio;

Perini Armando, ricevitore del Registro a Gubbio, achettata la
dimissione;

Scappaticci Alessandro, iduañÿgnone, dispenpato dal servizio.
Per decreti Ministeriglíldel 10 dicembrer 187¾ ·

Baratelli Eugenio, richvitorodelallegistra a Oulgtrahlocatò a
Palmanova; * " !<

Pastore Pietro, id. a Boiano; id s.Gastelbaronia¶
Mussi Isnardi Secondo; id. ad Abri, id. ad Oggiono;
Dalmazzone Benedetto, id. a Giulianova, id. ad Atri
Derosas Luigi, id. ad Omegna, id a Dolo ;
Maestrazzi Tommaso, id. * Civitella, id a San Pietro Incariano;
Cannas Emanuele, id. a Morcone, id. ad Alghero;
Cassinelli Giuseppe, id. a Rocchetta Ligure, id, a Donnaz;
Gazzera Edoardo, id. a Gioiosa Jonica, id. ad Otranto;
Peri Carmelo, id. a Monreale, id. ad Alcamo;
Vezzi Andrea, id. a Mazzarino, id. A Morreale ;
Bozzolo Pietro, id. a Laviano, id. a Marigliano;
Brandi Filippo, id. aMontereale, id. a Spezzano Grande;
Levi Emilio, id. a Gibellina, id. a Calatafimi;
Ocohipinti Gaspare, id. a Lipari, id. a Gibellina;
Abate Emanuele, id. a Mazara, i&. a Milazzo;
Pane Giuseppe, id. a Francavilla Sicula, id. a Mazara ;
Curlando Domenico, id. a,Marsicanovo, id. 8 Rufano ;
Rindone Calafato Felice id.iPalermo, id. a Termini Enerese;
Passeri Gesare, id. a S. Elia a Eianisi, id. a Gittaducale.

Per decreti Reali e Ministeriali del 20 diceinBre 1877:

Cantarelli Giulio, sott'ispettore di 16 classe a Napoli, honiinato
ispettore di 4· classe ad Otranto;

Scher Stèfano, id. g 'i'drino, Id. aMatera ;
Berruti Carlo, id. a Roma, id. a Vasto;
Giani Carlo, ricevitore del Regiatto ad Asiago, nominato sot-

t'ispettore di 26 classe a Torino;
Rabby Federico, id. a Cittadella, id. a Roma;
Molla Paolo, id,g Monte Sant'Angelo, id. 4 Nápoli;
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Mazzini Enrico, id. a Lecco, nominato i'iõevitore del Registro ad
Avigliana;

Massa Eugenio, id. « Savigliano, id. a Chieri;
Presbitero Eugenio, volontario, id. ad Omegna;
Sanna Giovanni, id., id. a Caulonia;
Langasco Pasquale, id., id. a Francavilla Sicula;
Baracebi Leonello, id., id. ad Iseo;
Andriani Domenico, id., id. a Cariati
Pressenda Domenico, id., id, ad Oriolo;
Rolla Alessandro, id., id. a Treia;
Donadio Alfonso, id., id, a S. Giovanni in Fiore;
Nicoli Giovanni, id ,

id. a Lama di Mocogno ;
Ravelli Paolo, id., id. a Valdobbiadene ;
Bonamici Agostino, id., id. a Boiano;
De Martini Tommaso, id., id. a Savelli;
Diana Cesare, id., id. a Mignano;
Tornari Carlo, id., id. a Casoli;
Benazzo Francesco, id., id. a Marsiconovo;
Ferrari Vittorio, id. id. a Gioiosa Jonica;
Ohiarottino Antonio, id., dg Soncino;
Lavagno Paolo, id., id. ad Oulx;
Thermes Eugenio, id., id. a Giulianova;
Rota Luigi, id., id. a Monteréale;
Lav.zarini Fortunato, commesso gerento, id. a Tropea ;
Consalvo Angelo, id. id a Monte S. Giuliano;
Perron Cabus Giulig, id., id. a Ponza)
Dalmasso Paolico, id., id. ad Asso;
Invernici Giovanni, id. id. a S. Marco Argentano;
Acconci Alessagdro, conserivator delle ipoteche a Schio, id. a

Pratop
Lozito Vincenzg, ýce ÏËo el R rò i Tr pea, traslocato ao

Monte S. Angelo

Izzo Emilio, ufficiale telegrafico di 36 cla e, promosso ulliciale
di 2a classes;

Vindenti Edoardo, Lopez Agnello e Oudia a onin Éioiali tele-
graflei di 4. classe, promossi níficiali i ß Šlasse.

Oon decreti Ministeriali del 7 e 9 gpunaio 1878:
David Vincenzo, ufficiale telegrafico dik classe, nominato com-

messo telegrafico dietro sua domanda;
Balsamo Vincenzo e Sequi Francepco, commessi telegrafici, ac-

cordato loro Paumento di stipendio per compiuto qua·
driennio.

Con decreti Direttoriali del A8 dicembre 1877, 2 e 10

gennaio 1878 :

Tomadoni Pietro, brigadiere telegrafico, prorogatagli Pàspet-
tativa ;

Baldi Domenico, capo squadra telegrafico di 2. classe, collöcato
in aspettativa per causa d'infermità ;

Simbula Angelo, guardafili di l' classe, prorogatagli 1 aspettativa.

Disposizioni fatte nel personale g (diziario:
Con decreti del 10 novembre)ß77:

A De Nunzio Gaspare, giudice,di tribunale dispensato dal servi-
zio con altro R. decreto di pari data, per età, conferito il
titolo e grado onorifico di vicepresidente di tribunale civíle e

correzionale ;
A Bevilacqua Lorenzo, id. collocato a riposo ide id. igid.;
A Giordani comm. Francesco, consigliere di Cysazioge id id.

presidente di sezione di Cassazione.
Con decreti Sel 25 novembre 1ÈÌ7

Nannini cav. Luciano, presidente del tribunale ile e correzio-
nale di Orvieto, tramutato in Macerata;

Salvioli Domenico, vicepresiäente.ia. di tÏJi esi-
dente del tribunale di Orvieta;

Giansana Matteo, ispettore a Camerino, id. ad Udine;
Borini Carlo, id. ad Udine, id. a Íeimo ;

Castaldi Giuseppe, id. a Fermo, id. a Camerino;
Caneparo Giovanni, jd. ad Otranto, id, a Schio;
Todi Glafiro, id. a Vastá, id. à hècco
Carrozzi Enrico, id. a Dronero, id. a Savigliano;
Visetti Andrea,.id, a Matera, id, a Dronero;
Nodari Bartolomeo, ricevitore del Registro a Camerino, collocato

ia aspettativa per motivi di famiglia.
Per decreti Minist ali 27, 28 e 31 dicembre 18TT:

.KhiestallerMuseppe, ricevitore del Registro a Nizza Monferrato,
traslocato a Gubb o;

Poksso Alessa,ndio, id. a Corteolond, id. a Nizza Monferrato;
Romai Agostigo, id. a Guastalla, id. A Corteolona;
Martini cav. Martino, id. a Piacenza, id. a Roma;
Panizzardi Dometrio, id. a Bari, id. a Piacenza;
Perrari Cesare, id. a Comig, id. a Mazzarino;
Attorse Francesco, id, a Carleoné, id. a Bovino.

Disposizioni fatte nel eksonale dell'Amniinistra-
zione dei tekgraß:
Con decreti Reali del 23 e 26 dicembre 1877 e 1° gennaio 1878:
Cristini cav. Michelingelo, ispettore di26 classe, promosso ispot-

tore di la classe ;

Capello Teodoro, ispettore di 36 classe, promosso ispettore di
2a classe;

Roissard Ermanno, ispettore di 42 classe, promosso ispettore di
32 classe ;

Rocchi Antonio, sotto ispettore, collocato in aspettativa per causa
di iafermità ;

Greco Vincenzo, ufficiale telegrafico di la classe, e Polzi Carlo,
ufficiale di & classe, prorogata loro Paspettativa;

Montanari Pietro, giudice id. di Parma, id. Yicep esidente del
tribunale di Udine;

Matteucci Paolo, id, di Bologna, ramitato liiÌží•í
Bolognini Saverio, id. di Aost . n Ãl ã
Pollone Amedeo, id. di Borgoter i îË$1Î
Schioppa Gaetano, id. di Lagonegro, d. iñ Grosseta;
Marbini Giuseppe, id. di Girgenti fd i Odãën

.

Perilli Pasquale, aggiunto giudiziario ifáÑ trilÄiiale civile e

correzionale di Isernia, .nominato giudide del tribunále di
Frosinone;

Todisco Grande Francesco, id. di Arezzo alipl catkal P M., id.
di Montepulciano;

Rossano Eugenio, id, di Caltanisset6a applicát ått'âffidio d'Àtru-
zione penale, id. di Girgenti;

Ferri Marcello, id. di Avellino applicato al P. M., id. in La-
gonegro;

Costantini cav. Benedetto, procuratore del Re presso il tribunale
di Pistoia, id. sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello di Casale;

Albricci cav. Antonio,.id. di Salò in servizio da oltre10 anni, col-
locato in aspettativa per n:ofivi di saÏÑf

Grippo Vincenzo, giudice del tribunale di Potenza in aspettativa
per inotivi di salute, confermito in tispettätiva.

Con decrefi del 2fnotenibre 1877:
Benneci cav. Cai;10, presidente del triblinkle civile é brrezionale

di Piacenza nominafo consigliëre delÏk dezione diidárte di
- appello di Macerata;

De Amicis Giuseppe, giudice dà gribundlediMie e duriezionale di

Pesaro, incaricato dell GÂZoÃenÂñiëÿ traiMAàto in Bolo-
gna, a sua domanda, con dispensa dal detto incarico;

Pedretti Angelo, pretore del mandamento di Parma, nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Borgotaro;
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Marcarelli Pasquale, agginnto giudiziario presso il tribunale di
Novi Ligure, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Pavesio-RossiGesarerid-Pressola R. procura del triblinale di

Asti, id. per motivi di famiglia;
Waicher AntonÏo, gilidice del tribüngle di commercindi Milano,

confermato.in carica pel triennio 1878-1880;
Lazzaroni Piètro doinmerciante, nominato giudice del tribunale

di comnieleio di Milano pel triennio id.;
Sardi Giuseppe, giudice inpplente del tribunale di commercio di

Milano, id. por Panno 1878
Rossignol Giovanni, id., id. id.;
De Vecchi Massizio, id., confermato in carica pel triennio 1878-

1880;
Bigatti Ambrogio, id., id. id.;
Villa Achille, id., idi per Panno 1878;
Pisa Ugo, commerciante, nominato giud=ce supplente del tribu-

nale di cómmercio di Milano pel triennio 1878-1880 i
Vimercati Gaetano, id., id.;
Stradivari Giacomo id., id.;
De Negri Francesco, id., nominato gliidice del tribunale di com-

meicio di Novi Ligure pel triennio 1878-1880 ;
Carbone Pio, id., id. giudice supplente id.

Con decreti del 2 dicembre 1877:
Feroce cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Trani,

ollodato in aspettativa per motivi di salute;
Nardi Carlò, presidentë del tribunale di Rossano, tramutato in

Reggio Calabria;
Jacopetti Pier Corrado, sostituto procuratore del Re presso il tri-

bunalé di Torino, nominato giudice dello stesso tribunale;
SaiÌoiÏ BioiistÍel Federico, id. di Cuneo, tramutato in Torino;
Buraglia Giacomo, id, di Trani, incaricato di reggere la Procura

del Re iii Portofiridio, id. in Ancona, continuando nell'at-
tuale iricai•ído;

Capasso Vincenzo, Id. di Lanciano, id. in Trani;
Fontana Giovanni, già giudice di tribunale collocato a riposo, ri-

ab e inggggo in servizio collo etesso grado di giudice di tribunale
civile e cortezidilaÏò e destinato in For11;

Maione Frgegsco, giudice del trîbunale civile e correzionale di
Lag6negro, ÍitcaËiÑU 4e1Ï'istrazione penale, tramutato in
Trani, rimanendo dÌëpeilsato dal detto incarico.

0&ii decreti del 6 dicembre 1877 :
Dal Colle ÈËn mpi Angelo, giudido del tribunale di Rovigo, tra-

n141ta $1 C ne iano ;

inppa etano d. di Giotiseto, id. in Lucera;
Bertoglio Benedetto, id.S Éondrio, id. in Grosseto;
Riva Fpuceseo, pretore del 4° mandamento di Milano, nominato

giudice el tribunale civile e correzionale di Sondrio ;
Olivieri Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Ëovigo, tramutato in Conegliano;
Romanin Antonio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Conegliano, temporaneamente applicato al Ministero
di Grazia e Giustizia e Culti, tramutato in Rovigo, conti-
nuando nell'attuale sua applicazione;

Viero Teodorico, aggiunto giudiziario del tribunale civile e corre-

zionale di Genova, id. in Rovigo ;
Dionisotti Giovanni, id, id. di Pontremoli, id. id. di Genova.

Con decreti di stessa data:

Ferri Pasolini cav. Ferrante, presidente di sezione di Corte d'ap-
pello in:PerugÏa, nominato consigliere della Corte di cassa-
zione di Fireng;

Mori haldini cay. Giorgio, consigliere della Corte d'appello di

Firenze, id. id.;
Borsi cav. Raffaale, presidente di sezione della Corte d'appello di

l'magi, tramataho in F9rugia

Mucculitu cav. Michele, sostituto pro curatore generale presso la
Corte d'appello di Brescia, in aspettativa per motivi di sa-
lute, richiamato in servizio ed è nominato consigliere della
Corte d'appello di Cagliari;

Cardone cav. Gaetano, procuratore del Re presso il tribunale di
Bergamo, nominato regbräftte it posto di sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Brescia;

Sighele cav. Gualterio, id. di Udine, tramutato in Bergamo ;
Soreca cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Catan-

zaro, id. in Trani;
Prologo cav. Arcangelo, id. di Perugia, id. in Trani;
Mazza cav. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro, applicato presso la Corte d'ap-
pello di Napoli.

SENATO DEL REGNO

L'Ufficio di Questura e della Biblioteca del Senato del Regno
avvisano le Direzioni dei giornali, di riviste ed altre opere perio-
diche, che non s'intendono essi obbligati a riconoscere alcun im-
pegno per associaziom, se non vennero espressamente ordinate.

ORDINANZA DI SANITA MARITTIMA N. 4

II Hinistro delPInterno,
Informato ufficialmente della osistanza della peste bovina nel

distretto di Marianopoli (Mar d'Ázof) e neRa Dobrucia,
Deneta i

Art. 1. È vietata la importazione nel Regno degli animali bo-
vini ed ovini provenienti dai porti e scali della Russia sul Mar

Nero e sul Mar d'Azof, e da quelli dei Principati uniti di Mol-
davia e Valacehia.
Art. 2. Le pelli non conciate, la lana sueida, le unghie, le ossa

e gli altri avanzi di detti animali delÏa niedesinia provenienza,
per essere ricevuti nel Regno, dovranno essere sottoposti ad una
regolare disinfezione con acido fenico o con clor«ro di calce, ed
allo sciorinamento per la durata di cinque giorni.

Dato a Roma, 14 fegain 18781 a

1½ÑfMinistro: DirLLA Rocca,

MINISTERO DELLA ISTRU210NE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al sta Äî joiofessore ordinario alla

cattedra di ßsidogia sanana, odeante nella B. Università
di ßassari.
A forma de1Particolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisiologia umana, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del mese di

aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta
naržazione.

Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 emplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la

Commissione.
Roma, 6 febbraio 1878.

D Direttore Capo di Divisione
P. PavoA.



aa GAZZETTA UFFIûIÁLE DEL ËËGÑO O TALIA

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PÜBELIOA

CONCORSO per fifDÎž al pokio di gofdsNore Okdinário alla
catteâka di ostétricià e clinida ostotrica,vaBai.te della Regià
Università di Catania.
A forma dell'articolo 3 del rogolámento pei concorsi a cattedre

universitarie, åpprovato col R. decreto 13 äiaggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di ostetricias elinica ostetrica, Nacante nella R. Università di Ca-
tania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al opneorso dovranno presentarsi al

Ministera della Pubbliga Isti·uzione entro il giorno 11 gl pros-
simo ventu¼o mese di aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire inforinazioni sulla loro coridotta morale,
sulla loro attitudine didá,itica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovraimo inoltre presentare anz succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

plari, abeið-si poseino dîstribuiré simultaneamente ai coinponenti
la Commissione.

Romas& febbraio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvoA.

MINISTERO DEIRJSTIñUZIONE PUBBLICA

CONCORSU $6† akWniÑ dÍ þodd ÑžjNfefsofè ordinario alla
cattedra dipatologia sistwitadófinica'medica,wacantenella
B. ßenola superiore dunedicina veterinaria di Milano.
Essendo riuscito,agnotoGLquacorso er titoli alpostodi profes-

sore.ordinarioalla cattedra#i patologlyinterna e clinicamedica,
vacante nella R., Senolaypgioregi,medicina veterinaria di Mi-
lano, ò aperto i,I geoisopggame allapttedra medesima.
Le domande d sminissione Àovranno þrpentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il gio$d liflinirzo 1878, ed es-
sere accompagnain 4:11 ede di Rageitap dalPattestazione dime-
ralità.

Per coloro i qua i gi presero Ste al concorso per titoli, e si
presentetanno sq $Àto äris*Àme, bara tenulo conto anche del

giudizio che fu dato sui titolisteesi.
Ai detti conobtràûfiëd d'dbiõžõ¾11e ant riormente noli concor-

sero per titáli|eaïËtohséntitòñigž½àentato, insieme colla domanda,
qualuniink doeunidht½ ßÍto16 da Ãži tžeduto oppdrtuno.
Le prove avranno Indgo nell«.ès16della Sonola sapèriore di me-

dicina veterinaria in Milano e saranno date secondo le prescrizioni
delParticolo 9 delliegafamento apþkoirato col R. decreto 13 mag-
gio 1875.
Roma, addki? novembra1877.

E Direttore Capo di Divisione
P. PanoA.

MINIS'l'ERO DELLA 18TRU2IONE PUBBLICA

CONCORSO þerdfoli al ýodio diproþgsor sfraordinario alla
Cattedra di storia antica yeantg agg Regia Università
di Roma.
A forma delPart. 3 del r meÃlo pei opacorsi at eattedre

universitarie approvata col Regio decreto 18 maggio 1875, é

aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di storia antica; vacante nella Regia Università di
Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 marzo p. v.

I coniõriând doinimo unÌëe lÍe ÃÑnandå Ì iiiÄÎ Âe credi
r4nno adatti a fornire informazioni snila cloto cóndottaamorale;
aulla loro edhitudine didattica e sulla vita seientifida della qutle
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione
Conviene che i lavori a atampa sieno presentati in 5 esemplàii

acciò si possano distribuire simultaneamente at compbnenti la
Commissione.

Roma, addì & gelptaio1878. -, y ,

DifefÍbrihipoá Didslok
P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DËL DEBri'O PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (194bl;$¢aniotie)
Si è dichiarato che la rendita seguente llel de solidtfo Š pér

cento, cioò : n. 318433 d'iscrizioño diii kegistri della DireilbliiÍ Ge
nerale (corrispondente al n. 180493 della dóppressa Direziorie di
Napoli) per lire 105, al nome di Caigniog T«edoëio fu-Pasqual
domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore 4cooko
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestalai a,

_
Gqjangoa

Teodoro fu Pasquale, domicilia‡o in bTag lig vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sÑ Degtp Èg

si diffida chiunque possa avervi interesse che, irgseþ)aajam se

dalla prima pubblicazione di questo ovviso; bye goli'itaho stâtÈ
notificate opposizioni a questa Direzione genetslø si piocé$ërÑI
Alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiestd
Firenze, li 14 febbraio 1878.

Per il Direttore Generale

RETTIFICA If1NTESTÀZIONE (1 pWhÑËaß oÑe
Si è dichiarato che la i·eúditi degåeÌñdlŒlhobÍÍAbÊJit

cento, ciob: n. 629648 4%erisloñe (ti aegiâËñillÑ¾Ñ6Afò
nerale, pér lire 600, al nome di Scarindi na%¾riõÏá MtW¢, doini-
ciliato in Messina, è stata dosì intestata per erford occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazionavilbl-6Debito
Pubblico, mentrechè doteva invece intestargi A StarippkaGaetano
fu'Carmelo, domiciliato inMessina verg propyippri dglla ren·
dita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sgIlebito b liep si

dillida chiunque possa àvervi interesúÌeie, tiasc$yg¾ ese Öslja
prima pubblicazione di questo àiríËíg, 8 n á Äiåno stäië noßÈ-
cate opposizioni a nuestá DireziolíŠ gSeŸËe si þru allËË$
tifica di detta iscrizioño nel mddo richiBeto.
Firenze, li 13 febbraio 1878.

Ë& R.DiPëitò aB A e
'

Fendiiho.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ROMA
Il prefetto della provincia di Roma rende noto che il Ministero

delfInterno, aderendo a numerose istanze, ha in via ec44xiongl«
autorizzata una sessione straordinaria di esami degli aspiranti
alPufficio di segretai•io comunale;-disponendo che gli esami su --

detti segaano nel giorno 4 e nei sùccessivi del prossimo ventu
mese di marzo.
La Prefettura avverte pertanto coloro che volessero aoheofrèàr

a siffatti esami, che dovranno farle pervenike, nón þif1 tardi ilëlla'
fine delPandante mese, la loro domandaad'ainmièsioñò afifdíà &^
carta da bollo e corredata de1Patto di naseita, Aëllolhdinaleriniin
male di dàta recente, e di un certificato di buona condotta rilà-
sciato dal sindaco 491 comune in cui il outtebriéntá dìúí te.6 "
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Poirà unirsi alla domanda ogni alf ro documento che il candi-
dato credesse utile diproiÏurre per co aprovare titoÏi o gradi ac-
cademiei di eni fosse sfornito. :

Le.domande ehe pervenissero dopo del termine soprassegnato
saranno considerate come non avvenute.

PARTEJfON UFFICIALE
biARId ESTËB.0

Nella seduta del 12 corrente della Camera Alta d'Inghil-
terra lord Derby, rispondendo a lord Granville, disse di spe-
rare di Argvarsijn grado di informare fra qualche giorno la
Camera che la deliberezione del governo era stata tradotta
in atto=, e che la flotta si trovava a Costantinopoli o vicino al
portó di quella città.
Dissepoi lord-Derby ch tutte le potánze hanno accettata

la Combfema, e ohe la sola difficoltà dipe e dalla scelta
del luogomel quale si debba tenerla, la quale difficoltà, se-
condo lord Derby, non ha nulla di serio. Quant,o ai movi-
menti KeÏÏejrupp russe,il ministro non ne sapega nulla piil
di qu apparisce

,

dal dispaccio circolare cÍâ principe
.Gorty§alspg Lord.Dprhy dichiarò di supporre che qualche
potenza non abbia inyigta la flotta a Costantinopoli pel solo
motivo che non ne ottenne il perihesso.

Alla Gamera 491 camuni, lo stesso giorno, il signor Smith,
ministro della marina, dichiarò che le istruzioni impartite
alPammiraglio Ito ahy sono molto precise; ma che non era
possige dakne comunicažique alla Camera.
Il si gr Š ord lierthcoie rispose al signor H. Wolff di

non aveggicevyto riaggejpdalla gesia al dispaenio di lord i
Derby¿ìlaguelp,il 3Lgennaip, espresse al principe Gortscha-
koff laatiadsóddisfazionemnotivo che questi si dichiarava
disposto2a sopprimere faitícoldrelativo agli stretti.
Lo atëssaaninistfö; Indguît aders domanda del signor

Cartwright, annunziò che la corrispondenza relativa agli af-
fari di diecia era in borso di itämpa, e che tra brevissimo la
si saràÏ¾Wriën'idäin 21 Pirlaindáto:
Aligji ÖÖd fi lÌgnor Bourke rispose che le condi-

zioni di picó deËa Russia, comunicate lo scorso luglio dal
conte Schouwaloff a lord Derby, sono confidenziali e non

possono essere pubblicate; oltredichè la loro pubblicazione
non servirebbe a nulla.
Nei corridoi del palazzo del Parlamento correva voce che

la squadra;della Manica gyesse ricevuto Pordine di recarsi a
Gibilterra.

Il Maining Post garantisce Pesattezza di molti particolari
seconâ quali il generale Ignatieff, a nonie del governo im-
þerialè di Pietroburgo, avrebbe chiesto al principe Carlo di
Romañia Ì$ cessióne della Bessarabia contro la cessione di
territgri fWlla Doþrgydscha. Alla quale domanda, secondo il
foglio,inglese, il govergo, del principe Carlo si sarebbe rifiu-
tato agsolgtissimappate,di aderire, poichè il paese intero e

le Camere vissi sone dichiarate contrarie.

In un suo gy,ticolopull'invio delle flotte äuropee aGestanti-
nopoli il Times dice che, opponendosi all'ingresso della squa-

dra britannica nel Bosforo, la Russia commetterebbe una
flagrante inconseguenza. " Un anno e mezzo fa lo Czar pro-
pose di far occupare la Rulgaria dai suoi soldati, mentre le
flotte inglese ed austriaca si sarebbero diretto sopra Costan-
tinopoli. L'Austria accettò la proposta. L'Inghilterra la re-
spinse. I fogli russi dicono che se l'Inghilterra anch'essa Pa-
vesse accettata, la guerra probabilmente sarebbe stata ri-

sparmiata. È inutile esaminar ora una tale asserzione. Quello
che importa di constatare è che ora, entrando le flotte delle

potenze nel Bosforo, si creerebbe appunto una situazione
analöga a quella disegnata allora dallo Czar. La stampa
russa non nega una tale verità. Anzi essa dice che i generali
russi hanno avuto ordine di ricevere la nostra flotta con tutti
i riguardi dovuti ad una potenza amica, e che il soccorso
delle truppe inglesi verrebbe accolto con riconoscenza se

esso si rendesse necessario per proteggere le proprietà e le
vite in Costantinopoli. E infatti, a meno di voler provocare
una guerra generale, la Russia deve agire così.
" Ora, continua il Times, è impossibile dimenticare the il

trattato di Parigi ebbe in vista massimamente l'interesse
delle potenze. È allo spirito, più che alla nuda lettera del

medesimo che si deve badare nel moniento in cui le truppe
russe sono accampate vicino alle mura di Costantlitopoli. Il
governo -rueso non può ignorare;che jn questomomento PEn-
ropa è in preda ad una YhissiIna inquietudine, e che da parte
di lui si richiede una politica ognora più franca ed aperta. I
fatti piti insignificanti þotrebbero attúalmente venire malis-
simo interpretati. E la dißidenki, l'iircerteffa, le 'sorde ln-
quietudini non sono prelúdio -cartispotdente äd una Confe-
renza nella quale lË1ir ga defi ziddl¾re lepiù delicate e

gravi que'stioni diplomatiche. ,

L'Agence Russa selve clie îPšhôtaandöito¶efPinito
-della flotta inglese a Costantinopoli non è molto s'erio " poi-^
chè=notizie, in data dell's, dilPamí>$ácia%È¾eddita di bo-
stantinopoli recano cheda sicurezza dei cristiani non & pe-
nomamente minacciata, che l'occupazione per parte-d'eile
truppe russe dei punti stabiliti nell'armistizio si pornpie re-
golarmente, e tutte le voci di abusi neWapplicatione della
ricordata convenzione sono completamente false. y

In un carteggio da Costantinopoli alla Politische Dorre-
spondenz è detto, non essere oramai più un segreto per al-
cuno che, oltre alla sottoscrizione dei preliminari di Iiace e

della convenzione per l'armistizio, si à pure conchiuso un
accordo separato turco-russo che regola parecchie questioni
importanti, le quali, secondo la disposizione delPintero trat-
tato separato, devono essere tolte ad ogni ingerenza delle
potenze europee. Oltre a parecchie stipulazioni che si rif.e-
riscono aÏle future relazioni della Porta verso la Itussia, ti
si trovano pure quelle secondo chi una parte glla marina
da guerra turca dev'essere ceduta alla Russia m compenso,
parziale delPindennità di guerra. Onde formare Pequipaggio
delle navi da guerra turche cedute, si trovano già in Rume-
lia 1800 marinai russi, insierne al corrispondente numero di
ufliciali di marina.

- La Gazzetta di Colonia emette di nuovo il parere che la

onferenza, seppure si radunerà, non avrà un ribultato

efficace:
" Se il principe Bismarok vi prendesse parte, dice il gior-
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nale ledásco, noi pofrernino sp r e tili i'Ìšultäto pacifico;
ma visiche il caÉcállier¼ dèÏl'i iper non j téa a sistere

allaC&náream a uni i suo st to di salute e che 11 plen
potenziario tedesco è invitato a rimanere i Ana riserva

completa, l'avvenire proverà che la Conferenza da tenersi in
Vimina o in altra dittà pithgradiWalla llussia aprolungherA
Ynf ime atto del drawina a quäl modo clie la Conferenza di
Costantinopoli prolung6 il prirno. ,,'

Il FremdenNatt ha un articolo nel quale si adopera a di-
nemtrareichogli interessi dell'Austriae della Germania nella
onestione d'Oriente sono identici L'Austria-Urrgheria e la
Tiërínaziia îline il fogliodiennese hanno uguale interesse di

inipediie bhe 1 p tiisola balcanida cada in balia dello sla-

vismo.

No si it dÌ tågÏiër la lib¼rth agli slavi emancipati
daÏÏa Ìì ssia ËI$atii di ottiene e che ogni viazionalità viva
conforme alpadoþua speciale, epperò si intende protestare
coAtro il pregyninip soluto degli slavi in paesi nei quali,
oltre egli r,1mitgeno pure rumeni, greci ed ottomani. Non
abbiamo imitiinogèreecessiva del panslavismo il cui ideale
non sarà mai realizzatoµma consideriamo un dovere di com-
battei'e 1 Agitáildiff puslã4istidhe sicoome pericolose per la
pine/I?Añštiië§ià ún isaibne d!à oinpiere su questo
o np 1fGiffiiålifšdíí ágfil indfi didi dirle appoggio.

I/OpsårWRí¾Wië¾¾¶hfildfl Indie le seguenti notizie :

diiiig gûFåðiiffõ iTilöiâIfi iföá à aliéor terminata, e
som ri a Ëèl§N IW¾ii dãÃtinnei'anno à fare una guerra
1 tË ËËi § ' " lie oc upano il loro
paese. In Ïe oggi:agoggo uuano (con o un dispac-
Aiqgalegn11pgggg pg gennaio la cofonna del
genera! ÄWSf§íspagtita JI 1 dqlle altare di Durzai e si
aocampòmeligsgpla mihulagve dofeva fermarsi un
paio disgiornilgierefhttuakella gongiunzione dolla colonna
dél gënerãlikss Durante le operazioni rimase ucciso il

riaggioreÆiée, dunialifdant Wil P reggimento dei Sikh ; un
altro maggiore fu ferito.
Secondo un ulteriore diàI¼déiëlé tiuppé dovevano avan-

a ykiseeni. In quanto ana špéðizione contro iNaga
nóschva che tutti i villaggi vicino a Mozema, compreso

Konoma, si erano séttomessi al capitano Williamson, e che

BAgi gMyopagvevanoychigto ji papitolare. Si riteneva
che la spedizione potesse compiere in breve la sua missione,
ina i niõntanari selvaggi avevano tentato di avvelenare i

penkircolle scor2te disun albero venefico allo scopo di distrug-
ie lettuppecnemicherll governo delle Indie prende delle

misuì¾ckefannergravedord niia guerra la quale potrebbe
inibaWiki résidirëta dimnollo Stato. A Calcutta si è for-
ato ini Öbniitato þëi Ia difesa delle coste. Ad Aden è stato

iÑìaio uti gárieitaÏe, accom gli o è nii tifficiale del genio,
per provvadere alla difés diguel fortezza. Si distribui-

scono delle deãoraziöiii e ritrifR deIl imjieratrice delle Indie
y diversi principi indigeni.
È morto l'Akhund di Snat, il vladika maomettano, di cui

abbiamo parlato varie volte. Era un uomo abile e che eser-

citava una grande influenza in tutta l'Asia centrale, ma av-
versario degli inglesi.

TE LIDdgiin iv.t I
(AGFNZIA STEFANI)

Livarno, 14. - 11 failéiald pbl Ro Vittorio Eníanuele, cele-
Erato in Santa Maria del Soccorso, fu splendidissimo.
Pontifienv il Vescova nidtsignér:RAf)helaMezzetti.
Vi hanno assistito le rappreseintanze del Senato e della Camera,

tutti i consoli e viceconsoli, tutti i parrochi della città, 50 asso-

elazioni con bandiere e una graËñè fölla.
Il tenipio era addobbato riccarnerfte e con gusto, sotto la dire-

zione delPingegnere Conti.
La Messä era del maestro Cagnöni.
Intervennero due bande milii ri'è trä bande cittadine?
I negozi sono chiusi. Le fineatre sono parate a liitto.
Firenze, 14. - Ieri, alle of 5 þomeridiahé,Wmorto il sena-

tore Ginori.

Bari, 14. - Furono celebrati nel Duom^o solenni funerali pel
Sommo Pontefice. Invitati, vi assistettero il prefetto, i generali,
il sindaco e tutte le autorità.

Verona, 14. - Stainand ríella cattedrale fu delebrato un
servizio funebre per il Papa. V'intervenhåre le aìitótità civili e
militari, la truppa e una grande follâ.
San Remo, 14. - Ilre di Wuftembefg a pirtito þer la Ger-

mania, per la linea di Savonä. Lä regifta partì ãon än tieno spe-
ciale per Nizza, Le LL. MM. fui·ono doriplimelitate'aÏÍa stazione
dal prefetto e dalle autorita loääli.
Berlino, 14. - 'Il generale Cialdini restituì i«fi le visite al

maresciallo Moltke, al prineiýe di Wurtemberg al niinistro della

guerra generale Kameke, e al ministro Bulow qtiindikisitò imo-
numedti, le brallerie ed altri istittifi pubblini. Itgennfalg fu invi-
tato ieri ad un pranzo ðai ininistro Bulok. Oggi lia luogo un
grande pranzo di Corte àÌ paÌázžÊÂýe(Äië ËÍ kÏe' assisterà il
geneiale. La ýartenza di Cia151itiŸAssati þáfiibåio venturo.
Vienna, 14. - Il Sultano pjágò líËegina Ýifíbria di rinun-

ziare alfinvio della flotta. Io¾egina risþose che ciò èdmpossibile,
soggiungendo che Pentrata dèllã fibtà nel Bonföro ho uno scopo
pacifico.
Parigi, 14. - 11 Sultano infoiniò lo Uzandétaumpasso presso

la Regina Vittoria, prégandõldni6aggiärnare=Fehtrati, dei russi a
Costantinopoli finchè sia>giunta là¾ÁpoSta ilêÏ!ëRegiarVittoria.
Lo Czar si liinitò a conformãrutallã¾ichiarasieni fatte dal prin-
cipe Goftschakoff il 10 febbraio gaindi î rasáipclío erano a 15

verst'e da Costantinopoli, devono avere incominoisto il movi-

mento in avanti.

Gibilterra, 14. - Il postäle Mance, della Società generale
francese, prokeniente dallä Platé e dal Bi·œsile, ha passato lo
stretto, diretto per Marsiglia e per PItalia.
Oostantinopoli, 14. - La Camera fu sciolta.
Londra, 14. - Alla Camei·a dei lðrdi, ford Derby disse che

la Russia non vuole che la conferenza si tenga a Vietria, tuttavia
crede che la conferenza avrà luogo.
Londra, 14. - Camera dei ce muni. - Nortbeote, rispon-

dendo ad Hartington, dice che avendo1x Porta ricusato il firmano,
il governo ha creduto di avere il diritto di ordinare allisua flotta
di passare i Dardanelli, che il governatore dello stretto protestò,
ma che la flotta trovasi attuahnente presso Costantinopoli. Egli
soggiunge che il governo di Pietì·oburgo inviò una comunicazione,
dicendo che, avvicingnãosi la flotti as Costantitiopoli la Russia

deve esaminare se debba occupare questa città, ma PInghilterra
ha protestato contro qiiësta dichiaraziorie, affédaiarido che la flotta
aveva soltanto lo scopo di proteggere i nazionalFe che quindi non
poteva dare motivo an una odenpazione. (Appidan ivissimi dai

conseródiori).
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L'opposizione donynda se 11,governo considera come un casus

be2/i Pôbå izÌòŸe illisi di Œoità¼inobolÏ
Il ministero ÀõúañÄiláuri isj>osta.
Londra, 14. - OggíŸu celebrato a Kensington un servizio

funebre per Pio IX. Vi assistevimo molti ambasciatori.

R. ACGADEMIK DI SCENZE, LETTERE ED ARTI

IN ¾ODENk

Programma p cosporso ai premi d'pnore dell'angó 1877.
I premi che annusÏmenti s(Kiifribuiscoâö dalla R. Accademia

sono distinti in tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma d'italiane lire

1200, da conferirsi all autore d'unacompösiÀionidramniatica, d'in-
dole ë d'argomento qualsìÝoglia, ma ace ucia aÏÏa pubblica rappre-
sentazione, e taleghe, - indirizzata a scopo di moralità, muova il
popolo a iirtù col mezzo del diletto.

La secondgelyssecomprende due premi della complessiva somma
'italiano lire 1000 da distribuirsi in parti eguali agli autori di
due Memorie o Dissertationi sopra temi enorali-politici proposti
da lA gAccademja, e chgdalla medesima saranno riconosciute de-
ne della corona.
La terza clasiie finalmente comprende due premi della comples-

eivp somma di itgiano lire 800 da distribuirsi in quoto eguali a
fuggry gYinventori di qualche nuovo e vantaggiosometodo di agri-
pgergþþitamente dichiara,to, o di qualche perfezionamento di
un'arte qualsiasi propriamente detta.
ega gecademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,
ggy jugtpmi totali politici qui sotto notati pel concorso del

corrente anno 1¾7 78
.
iÏ primo de' quali si ripropone inquest'anno,

esge omancato di coqcorrenti nel precedente concorso 1876-77.

A4- Delle tendenze dei maggiori cenizi di popolazione ad ap-
pi;opriarsi le istijnzio iihe sono vita e decoro dei centri minory
ei pèrgol fei um e ne risultano negli ordini morale, po-

Rio,sulAdicarA lp,isgi§uzioni di pubblica benefÌcenza che più
non spryano allogeopo pel quag furono fondate, e i modi e i tem-
peramenti da adoperarsi per rivolgerle all'utilità presente e per
non distogliere gli animi da ulteriori elargizioni.>
Ikeongygg gperto a' dqtti italiapi pd esteri, riguardo ai premi
e))ggte dellagggiasse; gia riguárdo aipremi della 3'classeviene
imiktaAglingJyti gelle provincia di Modena e di Reggio: ai
unlialtregi rampiepta¢,phe i nuovi metogi di agricoltura, che
avrago a proporre, si vogliono applicabili alPagricoltura usata
nelle provincie stesse.
Gli scritin spettanti a' premi della prima classe devono essere

n I mgua italiana; quelli della seconda possono essere anche nella

latina: i primi possono, i secondi debbono, essere anommi e con-

trassegnati da un motto. Questi anonimi componimenti saranno
accompagnati da scheda o lettera suggellata, portante al di fuori
ilamotto medesimo e al di dentro il nome, cognome, patria e domi-
cilio delPantore; dovendosi poi anche evita,re negli scritti stessi
qualunque indisjo che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti i componimenti inviati al concorso dovranno essere ine-

diti, e phiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno

presidu esame. E si spediranno, franchi di porto, al più tardi en-
‡ro.ilg ottobre18 8 (termine di rigore) col seguente indirizzo:Æ
As sig<mte dega ß. Accademia di Beienze, Lettere ed Arti in Ko-
dway Dalþ Presidepza poi verranno trasmessi alle rispettive Com-
nissioni elette a giudicarH.
Gli agricoltori og artisti che intendano di aspirare al conosyso

dovrappo aveye entro il predetto termine presentato, quanto agli
agricoltoi:ipla degeriaibne succinta ed esatti del lororitrovato, con
indicazione del luogo a cui avesse a riferirei, affinch¥l'Accademia

possa poi procedere alle verificazioni che fossero opportune; e

quanto ageli ai'tisti, i IÈi'o lavori nel luogo che verrà designato dal-
l'Accademia per esaminarli e quindi giudicarli. 81 gli uni che gli
altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi in
modo conäimíle a quellò des lioncorrentik premi delle altre due
classi.

Quanto ai componiménti draimmatici (commedia, tragedia, o
dramnia), nel valutare il merito dei medestmi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per Pammissione al concorso dei temi

drammatiej'sono le seguentil
1 Che il componimento non sia staterappresentat0:e non abbia

conseguito altro premio.
2• Che l'autore, serbando Panonimo, o facendosi conoscere, fac-

cia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Modena,
entro Panno del concorso; avvisando in ogni caso ilfresidente del-
PAccademia, otto giorni prima della yppresentazioné, del giorno
fissato per la medesima, onde la ComniissÌónè gioiÍicatri.ce possa
intervenirvi.
3- Che entro otto giorni dalla recita si conseggi dalPantore, o

da chi per lui, il manoscritto âlla Presidetisa: délPlecademia.
R voto ragionato della Co1Wrnissidne giudicante verrà notificato

dal Presidente alPantará se favorevole; ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riepndseintemeritpvoli del premio o

delPaccessit saranno colle dovute ihrmalitk aubitg apertei le altre
saranno conseryate nellgoro,igegrità gr un anno, allo scopo di
potere all'uopo verificare l'identità deyÏ1 autori che chiedessero la

estituzione delle produzioni presentate: scarso il qual termine, le
schedy delle memorie non richieste saranno dge alle fiamme.
Quegli autori poi che bramagero yienpei·are i loro manoseritti,

dovranno destinare persona in No ena clié likappresenti, per giu-
tificare Pidentità JálÍ ËuËoni Ãlla eë¾iiioné del motto che
le accompagna, hiÌâšdiärno riSe
A spesa deÏlicoàdébiÍ kü¼Ën $inpièdèl coniponimenti pre-

miati a §afte ioni dållá #Riilâ9clådàè,Walle2féhio¥ie accademi-
che qñolli dèllä éécóngâÄWB¾ 4Ñn*½ífeá¾ niimato d'esemplafi
saranno,presentati gli sátoriot'unb):a dp11aatani¡ía potrà, a giu-
dizio della Direzione Centrale, essere conferito eziandio agli scritti
riconoscinti meritevoli de1Peog¢siggempiadegliautori ne espri-
mano il desiderio.
Modena, 19 dicembrg
Il Presidente 13 ßegretario Generale

GIUSEPPE ÛAMPORI, ŸIETRO 80RTOLOTTI.

NOTIZIE DIVER.SE

- Ci scrivono da Capranica-Prenestina, il 12 febbraio:
Il dì 9 corrente, per cura di questo Municipio, nella chiest par-

roechiale della Maddalena, sontuosamente parata a lutto, in suf-

fragio del defanto Re Vittorio Emanuele II si celebrarono solenni
esequie, alle quali intervennero tutte le autorith locali, gPinse-
guanti e la scolaresca, e la maggior parte della popolazione, che

resero oltre modo imponente quelPaltima testimoniinËa di affetto

al grande iii cui tutta italia deplora lä perðita ininiatura.
- Abbiamo da $ànía Ýiitofia in 31ateiäno nèl uircondario di

Fermo, in data där ÍS ôdržente i

Questo Municipio ha deliberailo per acclarnazione : 1• di far ce-
lebrarà il 16 febUnio soÍeríni fundrali alla memoria del compianto
Re Galantuomo ; 2• di erogare in quel giorno un sussidio di lire

100 al locale Ospedale dei Poveri; 3• di concorrere con lire 100 al

monumento nazionale che dev'essere eretto in Roma; e 4• di chia-

mare piassa mítorio Emanuele » la nuova piazza in costruzione,



410 GAZZicTTA UFFICIALE Ï)EL REGNú FITALIA

e di fyryi collocare ung ypide cpmmempr4tiva in marmo, che
terni la nemoria del foridatõže dell'pij della patria itaÌiana.

- Ci scrivono da Montefusco (Piincipato UÍÚ ÎÎi2 cojrente:
II ÀÎ $Ò gennaio rso neÛa Ëeal ga ili S. Riovanni del

Vaglio, questo comune Ëaceva celebrare dal reverendo Caý¶olo,
che prestava di buon grado e gratuitymente Popéra pug, solenni
onoranze funebri per la Venerata memoria dal Re Vittorio Emg
nuele II, onoranze alle quali preseió p49te intte le Autorità civili
e militari, iche riuscirono veramente commoventi.
Terminafa la mesta e pia funzione, il Municipio, che aveva già

deliberato di concorrere con lire 50 al monumento .nazionale che

sorgera in Roma, fece elárgire un'abbondante elemosina ai poveri
del paeses

- Da ifontalboddo, in provincia di Ancóna, ci scrivono 11 I
corrente:

Ieri, alle ore 10 þ2 antimeridiane, nella Chiesa Opllegiaia,
che era fastosamente addobbata a lutto, ed in mezzo alla quale
sorgeva un grandioso catafalco coperto da ghirlande esormontato
da un hustoAlel benamato ReVittorio Eminnele, ed ai cui lati

leggevansi commoventi epigrafi dettate dal nostro sindaco, furono
celebrati per cura del Consiglio comunale soÏenni funerali per la
imperitura memoria del gran Re estinto, à rinseirono Iplendidi
IIel pari che commoyenti. Nella Chiesa, ch'era bene illuminata,
convennero i sindaci deþniandemento, totta la Rappresentanza
municipale, la Magigtraturå; gÏ¶mifiebra i ggvernativ e comunali,
gPinsegnanti e la scolai·esca i RR, narabinierr, gPIstituti di be-
neficenza, la banda cittadina, PAsilo d'infanzia, molte signore
vestite a lutto, tutte le Associazioni locali con le loro bandiere

abbrunate, e gran folla di cittagni i gggi;ceto.
La messa di ai 1 I funghyggerimonie; alle quali

presero parte m sager ti gl nogtgo glpro, furono celebrate
gratuitament Ãàiuesto reverenào arciprete, ed accompagnate
da scelta musica diretta dal maestro Manpiphp Jesi, ed eseguita
da valenti artisS ËÏ gue11a citta. Terminata la messa, il maestro
direttore della banda cittadipa fece egguire ung ana bellamarcia
funebre ; e dopo che, ritornato il portpo npilysala del palazzo del
comune, il sagtetario cgmynale 1pggevagn breve elogio funebre
del Re che fu ilþipio soldago adipgndenza italiana, il Mu-
nicipio faceva dis ibuiré doi šoccorsi a questi poveri.

- Ci sorivotio aton il Í2 f¾>braioi
In occasióne t eÑima per commemorare la morte del

gran Re clid feb Ï'IfaÏÌá11 era-ed unita, il nostro Municipio fa-
ceva celebrar nella ciftedrale, cortesemente offerta dal reveren-
dissimo Canitold, solenni esequie alla mentoria del venerato Mo-
narca che si fè centro e guida delle piil sacre aspirazioni degli
Italiani.
Le esequie ebbero Inogo sabato, 9 corrente, e riuscirono splen-

dide ed imponenti.
La Cattedrale (Saif Fietro) che era pirata a lutto senza sfarzo,

ma .severamente e con molto gusto, invitava gli intervenuti al
raccoglimento ed alla mestizia.
Nel centro della chiesa sorgeva un maestoso catafalco appog-

glato su 16 pezzi 4'artiglieria da campagna, che ne formavano la

base. Agli angoli della medesima si alzavano quattro piramidi
formate di facili e sciabole, artisticamente intrecciate. A tutto ciò
sovrastava un magnifico padiglione di stoffa nera con frangie
d'oro, che, svolgendosi da una belljssima corona regale, sospesa
ai lacunari del soffitto, veniva a coprire, decorandolo, Pintero ca-
tafalco. Due facce della base erano adorne da due bellissime co-

rone di fiori, delle quali primaggiava quella che le donne manto-
vane deponevano in omaggiû Alla luegneria del comÿianto Mo-

narca, tutta intrecciata di amelíe biánche e divigie í Parma,
e che riusciva d'un effetto stupendo.
Il tempio era riboceante di pei•sone, frÁ ¿Ì1i ini i tutie

le autorità ecclesi stiche, ivilÏ ällihi le i p ie p fi-
lantropiche.
La cerimonia venne eseguita con grande pompa e& òrdiËe iriap-

puntabile. Ufficiava monsigubr Ý$dkoŸõ inolialito dal canonici
della Cattedrale e da numeroso olère ÙÏia scélti orihestra, com-
posta di professori ed artišti ohiinnati da fuori, eseguì con molta
maestria la messa funebre.
Ïl rombo del cannone, interrgpendo di tempo in tempo la mo-

notonia della cerimonia, dava maggior solennità alla funzione.
Tutte le truppe erano schierate suna piazza Sordello, davanti

alla chiesa, somministrando ciascun'arma un picchetto d'onore

pèl servizio interno della chiesa.

- Abbiamo da Acireale in data âëll'11 febbraio:
I funerali del Re Vittorio Emanuele, celebrati il giorno 9 in

questa città, riuscirono splendidissiini per la pompa, per Pimpo-
nenza e per le dimostrazioni di omaggio che l'éceompagnafond. Il
municipio non potea meglio disporre le cose percha tuttô olitri-
buisse allo scopo desiderato, e la città intera mostrò 1& sui part
cipazione alla solenne dimostranza di lutto.
Appena fu giorno, alcuni colpi di cannone annuikiavanõ lã trie

sta cerimonia. Alle 9 antimeridiane si riunirono ih abità di IWit
nella chiesa dello Spirito Santo le autorità ed i funzionari civili,
militari, giudiziari e amministrativi; 1è dáeÌ à deÃe soieáÙ
che e letterarie degli Zelanti e dèi Doffiià, cori1a rispettiva ban-
diera; gPIstituti d'istruzione e di háeficénza, la Sodigt dÃgli
operai ed i Gasini di compagniä, anch'ehai con le rispellive bag
diere.
Indi il corteggio, preceduto da Ingubri armonie, þWoorten &

Corso Savoia, si portò al Duomo, pavesato a luttofdoveteorgeva
il magnifico catafalco del Re, ed aveadnogo wgrande orghwstr
la messa funebre con Passistenza di monsignor vescovo
Durante la funzione, tre grandi ghirlande furono deposte a pin

del feretro, una dal sindaco e dalla Giunta a nome dellecittà;
un'altra da alcune signore inglesi, tedesche e russe¿ venute aaver-
nare in questa città, ed una terza dalle bambine e dai bambini
del Giardino d'Infanzia.

Terminata la cerimonia religiosa, il corteggio tracayasionellw
grand'aula del cifico palagio, paraþa auch ess a bruno ed ornata

di belle iscrizioni commemoratiye e di profeiv Il sindaco aprì la
solenne seduta, accennando alPimponenzaAi quellascerimonia e

ricordando i grandi pregi e le memorabili gesta del Re. Il presi-
dente dell'Accademia Zelantea lesse il discorso commemorativo
delle glorie del rimplanto Re al coßpettò îlella storia.
Nella impossibilità di fare speciale menzione delle prose e dei

versi che da parecchi membri delle due Accademie riunite e da
altri cittadini si declainarono, diferno soltanto che tutti gareggia-
rono nel rendere omaggio alla grande nismoria del Re ed alle

franchigie nazionali per lui conquistate.Il municipio coronò l'opera
di quel giorno con benefiche elargizioni si poveri.

- Il municipio di Spinazzola, che fa tra i primi ad inviare a

S. M. un telegramma di condoglianza per la morte del Re Vittorio
Emanuele II, fece pure celebrare un solenne servizio funebre in
onore del glorioso Re defunto.

Una Impide commemorativa. - Ieri a mezzogiorpo,
scrive PEpoca di Genova del 13, a San Benigno, nella gala del
Circolo degli ufficiali del 14° reggimenþo s collocavaya þpide
alla memoria del Re Vittorio Eníanuale TI.

L'iscrizioneera dávnte alla penna ËelÏ'egregiS c ÍtaÊoËnaÈd
ed a quella bella e modesta cerimonia assistevano moltissimi uffi-
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ciali di fantbria, tutti brli ufliciali di artiglieriä, ed il génerale di
divisione marohese De Forhari.
Belle e commoventi parole dissero, prima il colomiello ear, Orau

zio Dognotti, e poi il gegeraleDeiornari che brevemente ricordò
quanto Villorio Emanuele operasse sui campi di battaglia e nei

Consigli della Corona.
Il generale De Fornari era commosso fino alle lagrime¡ che quasÏ

gPimpedivano la parola, e la saa cominozione si tranfuse negli al-
tri, quando ricordò di aver veduto il ReGalantiyomo ferito aGoito,
e di essersi trovato al suo fianco sui gloriosi campi di Palestro.

Beneficenza. - La Gastetta dd'Emilia di Bologna del 14
scrive:

La nostra Congregazione di carita per onorare la memoria del

defunto Re ha assegnato la somma di lire cinquemila (Lire 5,000)
alPammirñstrazione delPIstituto Vittorio Emanuele II, espri-
mendo il desiderio che detta somma venga impiegata nelfamplia-
mento delPIstituto di San Leonardo destinato ai fanciulli e fan-

ciulle mendicanti della città. Lodiamo la generosa offertà.

- Nella Provincia di Treviso del 14 leggiamo che il Consiglio
d'araministrazione della Banca Trivigiana del Credito unito ha
deliberato di onorare la memoria del defunto nostro Re Vittorio
Emanuele prelevando dagli utili del suo Biläneio 1877 la somma

di L. 300 a favore della Congregazione di carità ed ital. lire 200
a favore dell'asilo infantile.

La galleria del Gottardo. -- La Gazzetta Ticinese del 12
scrive che, nella settimana decorsa, il progresso dei lavori del
traforo del Gottardo fu di metri 7,60 dalla parte di Gœeschenen,
e di metrl¾,30 ðalla parte di Airolo. Totale, metri 26,90. Media
giornaliera, métri 8,85.

Sinisti•! marittimi. - Dalla Direzione dell'ufficio Veritas
di Parigi fu tastè pubblicate la aegnente statistica dei sinistri ma-
rittimi che vennero segnalati nel decorso mese di dicembre 1877:
Le navi a vela segnalate perdute ferono : 46 inglesi, 21 tede-

sehe, 17 americane, 11 norvegesf¿ 8 francesi, 8 olandesi, 5 ita-

liane, 5 stedesi, 4 danasi, una âpagânola, una greca, una porto-
ghese, una della repubblica di Guatemala en dinazionalithignota.
Totale 132, comprendendovi tre telleri che si suppongono perduti
perchè non se ne ebbero più notizie.
Le navi a vapore segnalate perdute furono: 14 inglesi, una te-

desca, una olandese, una norvegése, una spagnuola ed una sve-

dese; totale 19, comprendendovi un piroscafo che si suppone per-
duto perchè non se ne hanno notizie.

Telefono e telegrafo. - L'effemeride inglese The Econo-

mist ci apprende che in Germania quarantotto uffici telegrafici
furono già muniti di telefoni.
Leggiamo poi nei giornali austriaci che a Vienna fu testè espe-

rimentato un nuovo apparecchio telegrafico inventato da un tele-
grafista, e mediante il quale si possono spedire, in un'ora, 100,
120, e Ifer§ino 200 e 250 telegrämini sullo stesso filo.

Enologia. - Secondo una statigitica pubblicata di recente,
nel 1877, l'importazione del vino di Sciampagna agli Stati Uniti
fa di gran lunga inferiore a quellà verificatasi nei quattro anni
precedenti.
Infatti, nel 1873 s'importarono 3,876,246 bottiglie, del valore

totale di 12,213,465 franchi; nel 1874 furono importate 3,377,166
bottiglie, del valore di 11,839,660 franchi; nel 1875 n. 3,213,178
bottiglie, che valevano 11,236,355 franchi; e nel1876, n. 2,628,330
bottiglie, del valore dië,5ð9,716fratichi.
Invece, nel 1877, dalla Träncia non fiirono importate agli Stati

Uniti che 2,307,270 bottiglie, che furono vendute per 8,067,100
franchi.

tèntanarie.-11Œiúñiãr?'Apea in iinziä ohe, i fregî-
mont (Lotset-Gáronne), ifaktäccida yer nome Felicita è morta
nella grave età di 104 anni.
- Un'altra centenaria, màdama Fleaux, è niorta nel villaggio

di Tannerte, cantone di Bléneau (Aube) in età di 102 antii.

.
Bollet no Úonsolare. - Ecco l'indies delle materie nort-

tenute nel fascipolo 1• (gegngio]878) volargeXIV, del Bollettino
consolare, pubblicato per cura del Ministero per gli Alfarl Esteri
di S. M. il Re d'Italia:
Ìl lavoro italiano in Austria-l7ngheria, saggioAel cav. avéocato

Francesco nobile Lambertenghi, R. console« Vienna.
Rapporti intorno alle colonie dell'Australasia, sulle kgiper

l'emigrazione, e sulle leggi territoriali per la colonissazione di
quelle contrade, del cay. LuigiMarinucci, R. console a Melbourne.
Renseignements sur la récolle des betterates et aur laproductiois

du sucre en Allemagne, par M. le chev. G. L. Karow, R. Consul
d'Italie à Stettin.

Eapporioielativo al 1877, del cav. Guido Gialdini, R. Console
d'Italia in Valenza, che contiene:1•II quadro del movimentoma-
rittimo e commerciale nel 1877 dei botimenti-di bandiera italiana
in quel distretto consolare; 2° La statistica del cabotaggio sulle

coste di Spagna dal 1• luglio 1875 al 30 ginggo 187ß; e 3° Brevi
cenni sui pozzi artesiani, sulla fabbricazione elldetuenhero e sul-

l'uso della spartes.
Commercio estero delle Filippine duran? l'amia1876 rapporto

del signor Enrico Barretto, R. copsole a Manille.»
Costruzione marittima sulQgde durante Panap;1877, cenni del

cav. G. Breen, R. console a Glasgow
Disposizioni consolari. : e

Decessi. -- Il Figaro del 12 annunti ohe il giorno prima,
nella grave eth di 73 anni, nessò di vivere Efiie to Vinet, biblio-
tecario della Scuola di belle arti è redattöre del Journal des

Débats.
- A Marsiglia, in età di 8fanni in et il noto

-
Iel o i Å Uniëersel del ifâàËuS a i i à

di 60 anni, à morto Alberto de la Fír ÏÍNr , Ëí o epopiagmiere
di vaglia, che collaborò al fournal de Páfie, 11 esse, aTWiècle
ed al Courrier de Ëaris, e chè gei $Ï ngatii f dígtore del

Petit Figaro.
- Il dottore Hoffmann, detto il principe dei G apponologi,þ

morto a Leida in Olanda. Associato, dal dotto Ì)e Sienold, alla
pubblicazione degli archivi diNippon, eÿpoi ítonlingo interprite
del governo olandese per le lingue giàpponese e titiese, il dottore

' Hoffmann pubblicò un dizionario ed una grãúlmática giappönese
alPuso degli O,landesi e degli Inglesi.

MINISTER() DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Pire febbraio 1878 (ore 15 46).
Venti átoderati o freschi di tramontana e maestrge a Brindisi,

a Taranto e aMessina. Mare grosso sul Jonió e lungo le coste

toscane. Agitato a Palascia (Otranto). Calma altrove. Cielo co-
perto in Liguria, in qualche paese della Toscana e nella Comarea.

Generalmente sereno nel resto NItalia; Pfessióní aiimentate gra-

datamente fino a 8 mill. dal ûord aÌ súà értilig. dielo nuvoloso
con pioggia nella GranBretagria.Nevica a Pietroburgo e a Praga.
Ieri fino alle 3 30 pom. levante e seirocco forte e mare agitato a

Po di Primaro. Dominio di tegjio abbastagza calmo con cielo qua
e là annuvolato o piovigginoso nel settentrione e nel centro.

I
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LISTIN UFFICIALE DELLA BORSA I)I COMMERCIOJ)Il MA

Valore V41 CONTANTI TINE 00 BENTE FINE PROSSIMO

g j[g GOMMENTO $0BiMÏ&
LETTERA DANAR $ËTTËRK DANARO LETTakA DANABO

Rendita Italiána & 0|0. . . . . . . . . . . . 26 semestre 1878 78 15 78 10 - - - - - - - - -

Detta detta 8 Dja: . . . . . . . . . . .
16 aprile 1878 -

- -
>-
- - - - - - -

ertificatbreal Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
16 trunestrë 1878 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Detti EmissioitedSSO/60. . . . . . . . 16 ottobre 1871 - -e - - - - - -- - - - -- 84 20 i
Prestito Ronaho Blduàt . . . , . .

- - - - - - - - - - - - 83 40
Detto detto Rothschild . . ; : . . . 1• dicembre 18TT - -- - - - -

-
-
-
- - - 88 90

Prestíto Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 10 otj;obre 1877 - - - - - -
-
- - - - - - -

Detto dette piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - i

Detto getté stallongo . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - i
bbligszioni Beni Eceksiastici é 0/0. . - - -

- - - - - - - -
- - - i

zientgegirtaintereassta 48"I'abacelii 1•semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - - - - -

i ad -l
Obbligszical datte 6 0/0 ; .= ; . . . . . . . 500 - -

- -
- - - - - - - - - - - -

Renditainåtriada.............. -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Hualcipio di Roma. . . . . 500 - -
-
- -- - - - - - - - - - G

Banca Ngžionale Italiana . . . . . . . . 1 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2009 -
B(aca Roinana . . . . . . . . , , , . . . 1000 - 1000 - - - - - - - - - J. - - - 1170 -
Banga Nasionäle Toscana , , . . . . . . 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - -

Bau . . . . . . . . 500 - 250 - - - - - - - 4 0
Sábi r dÎ ÌÎrgdito Mobiliare
I . . .

i . . 500 - 400 - - - - - - - -
- - - - - 60

Cartel ondigÄ Ëa$euS to modu

. r.I . J . . 1 ottobre 1877 500 - - - - - -
- - - - - - - - 412 -

ia talian . . 250 - 250 -
niane . . . . . . .

500 - 500 - am. ammme 04
bh egi .......... 500- - -- --

Str $Ôali . . . . . . þ00 - 600 -
Oblil . . , , . . . . . 500 - - -- -

Buon p . . 500 - -
Obbl. Alta v. . .

500 -
- .- .-- - - - - - - .

ccieti ill Wr 537 50 537 50 - - - - - -

Gä
1!!I}mpin

o semestre 1877 500 - 600
Gää RFUffit Ifi . . . . 500 - .600 -
Pio O¾tiensk . . . 430 - 430 -

LE ERA DANARO NMilÑ0

Ps•eemt fatti s
Par . .

90 - - - -
. .

90 108 95 108 10 - - 5 OLO - 16 sem. 1878 80 40 35 fine - So sem. 1878 X 10 opnt
Lion . . . 90 4 -
Lond . . . . 90 27 37 W 82
Angsista . . L . . 90
Viens&q, & 44 . , , 90
Trie thigg . . . , 90

o pezz r . , .
- - 21 86 21 84

... 6010 -- --
Per il Bindaco A. MARC ONNI.

enatorio 4 1 Collegio Romano - 14 febbraio
MáziimtfIÀSTAZIONE= ..a L'AFRICA ORIENRLK

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Esiométr ildett« 773,3 773,0 771,7 771,0
a Of al arg

Termomet. st4rdy 5 6 1\t 11,1 9,1
(ceittigrado)

UmiàiàrÃaëÑa 59 70 77

U Ïdità assoluti.. 5,87 6,85 6,78

Aggmoscopioevel, S. 5 8.10 S. 3
orar medisinkil.
ßtalo deleielo....... 10. cogerto 4. strati 10. goeng 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del gi roo precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometra• Massimo= 18,4 0, ==E9,9R. I Minimo == 6,5 C. == 3,6 B,

Pioggia in 24 oro piocola pioggettina.

DAL

L MPOPO AL PAESE DEI SOMALI
del Dott. ERMANNO DI BARTH

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREZIONi ED AGGIONTS

dal Dott. A. Excxxxxor

Redattore del Bollettino della Socief& geograi ea italiana

Un bel volume di 600 pagine in 8 on 20 ilhistrazioni
ed una carta geografica

lHrikerßi dia Ti.ppgrada lIBredi B ÊÑ.
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BANCA ROMANA. Silmieß ORM San1878 ::"':.de ei
Roma fa noto che nelVadienza del di
11 febbraio corrente anne, innanzi la

lapitalosociale seierfaß utÍÏVíÏIa trijili circoluidne It. Door. 23 sätt. 1874, N. 2237) L. 15,000,000 ggg seasone e

AT"if O. eatoimm I ato a

cassa e riserva . . . . . . , . . . . . . . . L. 16,602 10 m der ori Ereilia Onofri m Gra Ili,
Cambiali o boni a scad naiE noa ¾ggiore di e Gia ûto Monti elon

401 Tesoro 8 mesi. . .
L. 29417,078 09

Casa Pos a 1 R e

pagabilHir earta id. maggiore di 3 inesi . 4 118,568 63 83536 2iß S' fao, mg coi umori 1½ e 3, com-

Portafoglio Cedole di rendit & cartelle estratte .
'

. I , . . 38,53624$ gg posta di pianooterreno:e tre piani en-

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , ,
) periorqAL e 4 composta parimeyti di

Cambiali in moneta metällicas . . . . ,, , t
sa are lam s2 e

'Ëitoli sorteggiati pagabili in liionata metallien . , ) Olyestift sittúmòl corridòio di potuá-
&ntipipasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,E01 0 aineëlone tradt ¾alamaaTableany e la

di uÍÏblici e tÌÏ¾lf 81Rd]ÏžiËŠ'déláWink .' . , , 1,. 80
a

14.
,
14. per edato Edilá lhäiña di rig . , , 2050,007 1876 del i M lire

Titoli i pet fonda pensioni ó"cansþ d rev denza. . 101NI816 02 1 e'e provin-
Alale eigW nuo èanono

•
,

• • • • • se " di scudi 5 55ppatirailiredl9682, afavure
Orgditi -. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 69 diGinaapþerGaetriori.ryta . .

giogekege . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4 85 he detto folidokstáto ggiudicato
Bqposigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,855 giot ißGalan r il þrezzo
P¼¢tte varie. 4. . . . . , « .. , e a . . . . . . , 7,07‡,ßB§

Torar . . . L. n,Ÿ33,881 88 tt arpi 19nd so to

e I nËe cimiedani $ÙãliÃ$irhåle¾o. .'. . . . . . 1
er e mine

T TAL GENERALE . Is. 9 $6

A 8 8 11rO, 68

olgalone,biglietti di Bancs, fedi di era ito al nome del caisiere, boni di Ca a • ; e a gindle.ohe
ti eorsteatt.es extri dealti a vista e . . . . . . . . . . . • el rili qg gggnella Raz-
ik cor enti så altri debiti a scadánsa , , , , . . . . , , . . . qa

,
, ,

,

ositanyt oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro . . . . . . . . .
Itoma cane a de e (to

te marie . . . . . . . . . . . . . · · • • . 4 SGS
x no§CE .

dit deil Sorren£e eseÃ¾$ likuŸdèrsi hila chineura di esso .
R. TË A CIVIIÆ E OË

sw am Tomar.s asummar.m. L. 79,78570 84 tante l'Km nit oËe del&ú do

Es°ÿi,Wi,"AdeWi'Tis afgl enesiae, .nous gi cassain meñia
c.·· » ... .a

al 20 del mese di germaio 1878 (Regolamento rt, 8
Vároks: da L. 60 Nwined: 1111,689 Soama: ð,931 Tomar,m Aidhi*saléte, fa

da L. 100 40,245 gaa sa tumáV

da L. 200 9,921
.

4 L. 41,416,150 Lui Rartologneo, gi
---4¾Å07 a co ârir to

A. L.i> $,Ìs, io, so . .
.". .".

. ,, 994,298
en CiscOI.AE1ÒNB , L. $$ 1Û,AAB ODBegna B FOBÀ$ 6

ese salvo Part 18 della 7 In
e che

I ppor o fr I capitale 16 00 la re I sione . . .
fa 42,410,448 00 à di un a to na

Ìl NL¾orty }6 25
ge L. 42410A48 Of

L. 43,541,197 65.4 di unoás ab i e
iÉp infa ; *1180,749 65 ella teggia Tiechtena, quali lire

.94 43 gotio ezzo di riscatto di
na censo ibore a D. Marcqatonio

Preano corrente delle asi , , , . , , , , , , , . L. 11 B4tgkese i6n pó to in introito dat

Dividendo distribuito ha ragioa4 d'anno e er ogni 100 lire di capitale varaato . . . . . 6 OJO citati. :

491- -P:•Usonormo PMNØm. *

Die inta de Cassa e Riserva. Riduzione can nÌnotal'ile.
Oro e argento .

Itetti consorziali . . . . . .

Biglietti d'altri istitutlšdi einfaxion .

ßaggio dello sconto e del interesse dwt te

Sulle einrbigitfsüdältBD cobip âgg . . .

Sulle cainblali . . . . . . .

Sulle anticigs *e väldflàFWW .4*. . '.
apticipazioni sete . - . - - . . . , , ,

anticipazioni di altri generi (Banco di Espoli) . . .

T0TAI.Ë .

il deze per cento e

eeope

L. 10,000 a

dott izio I fu Fl•di-
. . 6,46 50 cesen, giåknotafo m Besto Calendered

. . L 16

a va t

Viend fktta'ptibblica 11nesta domanda
Ip thi teottaeguenti edet,ti di legge,

a gi chineque possa avervi in-
se.

Roma, 10 febbraio 1878• Milano, il giorno 28 agosto 1877.

xx. oovauxÆroaE Fer te say, centwoffe Pel richiedente dott. Fabrizio Clerio

G. GUERRINI, 661 P. Saavaart, 5742 Avv. Glo. RUGGERI ÎRCAT.
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GENIO MILITARE-DIREZIONE TERRITOIIIALE I gua P gy ISA
coxANoo LoCAIan mi Dutidfi Avviso d'Asta.

Avviso d'Asta avensbei agee en ytelmini,ghbipviati e10appelto 461lavori di telennale
Si notifica al pubbliõo chúñèi giohio 5 margo 108, alle oie 12 meridiane

mantenunento Wene opere di difesa inn.go y ripa Jeetra delfArno e del torrente
si procederà in Chieil avanti 11 signondirettore del Geniomilitare, nelPufficio Za remo è 1 àb a e nerWi 22 del corrente mese, nel localedetComando locale del Gêiiio la via d¢lCgrn, n pruno piano, alPappalto di questa Prefettura, ed innanzi il R. prefetto, o chi per esso, oolfinterventoder Entt¥ iññioa‡i lavora, mediantä pailiti §i ' 411

, delPingegnere capo dél Genio civile governativo, si procederà glfincanto perAdattamento der fabgicato ete-esprAale arsenale in Pescara a pant" Paþgalt triennale di detti lavori, col metúdo delle achede segrete ed in base
IOinilliaÍ•e, per;Ñ Samma di life 484000. al pi·ezzo d'asta di Ifre 13,047, determinato Aal capitolato speciale d'appalto

& lavori dovranno esser eintintatinal termine di mesi ingnk a decorrere del di 15 ottobre 1877, e che rappresenta Flygportare annuo degli stessi
dalla data delPordine di olièniîsidne. layori.
L'estimathro è là dandiáloni generau e particolari annesse al capitolato tipo, Tutti i lavori di che trattasi spranno compintL nel tegrgine che verrà pre-

sono yisibili presko if siladéfto uffißio, siel locale suindicato. scritto nel relativo verbale g congegg e,piò a senso delfart. 24 del surrife--
Sono fissati a giorni kuindici i fetali þer il ribassedel yentesimo, decorribili rito capitoláto specí$le 15 of,toÍire 1877.

dal mezzodi del giorno del deliberainänfo. Per essere ammessi alPasta (pyrango, gli aspirantiplPátto della médesima:
'ÌI Rèllóniañiéiitiilégoirà à eAeÌ miglior offerente, che nel sug partito 1. Presentare i agrtiilòÀti di Iñoneda e moralità prescžiffi dalfart. 2 del

efiggeÍljÏt9 himilŠõ íÍtWat a fíÍ ranatá col bollo ordinario di lirà ima capitólate generale.
atrKöfarto ëiflËàni Igng¼a suÃd ein ribasso di un tanto per cánto inag- 2. Produrre un certifiento rÍlasciato dalla loaale Tesoteria provinoiale dal
giore på almeno e unie iLiiliasso mÏnÏmo stabilito in una scheda suggellata, quale risulti essere stata efettuata presso la medesima la cauzione provvi-
e deliosta dal tavolo, la ÌµëÑrå apertáÀÑËëhè si saraimo riconosciuti soria di lire 700 in numerario od in biglietti della Banco Nazionale äitöra
tutti i partiti présengtÏ. tendosi che le somme in tal modo depositate saranno restituite dopo 1 bli-
Oli aspiraliti älÏ'appalto ge re ammesé! à presentare i loro partiti de- nato Pincanto ad eccezione di quella spettante al deliberatailo vertå

vranno prodgyre i seguntLagenmentÍ 4 ritenuta in Tesoreria finchè non si sarà stipulato il contratto, a

Un certillealö di moralitå rilaseisto in tempo prossimo alfineauto dal- Entro dieci giorni dalla data delPaggiudicazione definitiva avrk nogo la
l'AutorÌtà e go ig (qi sono domicili.ati. ,

stipulazione del contratto d'appalto, alfatto della qualp ilRegißeratario ggvrà
Tre dólParte, confermato dal direttore del Genio prestare ona cauzione definillitâ in nunieëiño od in bigliÊÏti dëlla Baisõe Nam

sèllitare di!Rhräk il¾ii ËÍ (ÀŸË doÑAËf rÌ e di mesi sei ed aesicurî zionale come sopra, od anche la cartelle del Debito Pubblicõ al corso di
cþ§J!aspiranta haEditê¶fõiieMf fèÊËIAŸ di sufÍici nte pratica nelPesegui- Borsa, corrispondente al decimo del prezad di deliberamento.
Inesto o nella direzionedt!ûlirtmenträtttd'étipäito di opere imbbliche o pri_ Il termine utile (fatali) per presentare efferte di ribasso sul preste delibe-
Vate. Gli attestati che abbisognano déliarooñÑiinÀ del direttore dovranno rato, che non potranno essore inferiori 81 vèntesimo, resta fin d'ora stabilito
essere preséntati mon-mene_di 6 giorni piima di tiuëllo fissaté per Pincanto. a gigni 6 dalla data delPavvenuto deliberamento, e coal lido alidge 15ii -

e) Una rieeyuta dallgggale ennäti dhe Páú rahiä hä depositato la somma ridiane dël di 27 inese ebrreñíë.
4tillib 18009 úñËìantiedda.rendità il po¼§¾ kel DebitoPubblico italiano, Gli stti relativi a questo appalto sònò Ÿíàibili a ohlunque pÊ Ë80 esta
al valore ýf¿ della orÀaíasagteóeáánt della in cui venne operato segreteria nelle ore d'ufficio.
ff 11 deitg. Rdp 6 ehkegffttòpredad la fésoreria di Chieti o presso Tutte le spese inerenti alPappslto, registro, bollo, ecc., earan ä atico
ggègjúllg pr e iË¾i,tr Ÿ$$Ïi"$ffÏ$1helegati a rieetere oferte. delfaggiudicatario.

iiiËcip app eevera t Åðr! richiesti per essere ammessi alPasta Pisa, 14 febbraio 1878.
da e e 8 n ed i 141 Åelfinpanto. 701 Il Regretario delegato: G. MARIANI.

gellati alle IÀrezioni te ri li de
imp essa dibp a nAnare i loro artit sag"¯ 0MENE N MONTEMATOM ItúlklA DI FIREMil

ufË¢Ï efaccati di Foggia Gampobasso, i'eramo e4 Aquila. .Di questi ultimi
partiti però non si terr un conto se non giungeranno uflicialmente alPuf- AVVISO dLeoncorso.
flaio £9§altante priinä pertura della scheda ministerisle e se non risul- Il sindaco di Montespertoli
top che gli accorrän nb (ptg Áeposito di cui sopra e giustilleata la In ordine alla deliberaziona consigliarè el 20 gennaio p. p., rende noto che14rò myordlità 4ß idon grŠndo "odisiÊerati nulli i partiti che non siano per la renunzia emessa-dal signer avv. Marbello Nardi-Delà rialasto vacante
firmati, suggellati e carta Aligrinata col bollo ordinario di una lira e Pimpiego di segretarið di questo comune il qhäie ya annesso lo stipendio an-
qtiellikhá dentengano e o eendizioni. nuo di lire milleottoc0ulo.
IW liþese d'ästa, di llowla tañas di registro ed i diritti di segreteria sono Gli aspiranti älPaniidáÊto impiegö doŸríí n n gre entro venti giorni

a oitibo I dgliherätátiv, R qugle dovrà gagarne Fimporto alfatto della sti- dalla data del presenfe avviso le Ioro istanke alle quaÍi dovranno unirsi i so-
pulazione del contratto, guenti dobuniëntil 16 Fede di nascita Ëã Fede di morilità - 36 Fede di

Chiëti Ëà1tebb25i $1 Per la Direzione speechletto - 4° Situazione di famiglia - 5 Fede di sana costituzione ûaina
6 12 Begretario 17.: CARLO MIALE. - 6e Patente d'idoneitå alPufficio di segretario comunale.

I/eletto andrà soggetto ad espressa riconferma annuale per la durata di un
la apag - Ii• ondario d'Omieri triennio, decorso il quale sarà anithesto al godimento deíPailmento annuale

XË D A RD A R A di un kontoshno BuHo stiWadio normale suindicato, a forma della delibera-
zione consigliare de118 ottobre11$5, ššlvo óhé non piaacia al Consiglio mo-
dificare od annullare cotesta deliberazione.Avviso d'Asta• oal município, a nebbraio Ism.

ene p fi gjizi ch n pseensione a eliber di questa Con- 700 12 Sindaco: SIDNEY SONNINO.

"i "g|t,¶,1,°,aan. ... .2, COMUNE DI MOLITERNO
o detà gli dità all sts imnbÏiei ael sotto comunale S'Elighin ed an-

nesso prato gar egmunale prplia, regiopi d'Afdars, alle condizioni seguenti: AVVISO D'AßTA in seguito a miglioramento del ventesimo;
1 þ'Asga Veþå jþegn)jilla baserdi liregeesantamila,pagabiliin dieci rate Il sottoscritto rende noto che, giusta il precedente avviso del 10 gennaiouguali, di cui la prima 11 ßt dicembre gorreste Anno, e le altre nello stesso ultimo scorso, nel giorno 26 di detto mese essendosi tenuto pubblico incantoniese e giorno dëgli anni anceessiy! olPintereppe scalate del 6 per cento. per rappalto della costruzione dei mareispiedi e guide in pietra da taglioVII capitoláto †ëlifito a (d le altre pondizioni della vendita trovasi de- lungo la traversa interna di quest'abitato, venne questo in primo esperimento

y inkt heÌPúÑciõ comúnaÏe, visibile alle ore d'àmoio. aggiudicato al signor Rizzo Giuseppe da Padula per la somma di Ïire 13,100.SEL'asta avrà luogo col metodo della candels vergine, in conformità alle Presentata nel tempo del fatali oferta di miglioramento del ventesimo a ter-disposizioni contenute nel titolo 26, capo 8°, del Regolamento approvato con mine del regolainento gg¶¶ pggtgþilità ggngr*IO, previeneähe nel giorno 27
B gig Decreto 4 hetteinbre 1870. del corrente, alle ore 10 antimeridiane, si terrà un definitivo esperimentp diTésduna bfeifâ ýotrà eilÏërà inferiore a lire cento. asta per ottenere un ultefiore migÍibriiniento¾ulPóËârkÈÌ1IN12Ñ$înifor-

I concorí·enti per essert ammessi alPastg dovranno deliositare il decimo tendo che in. caso di mancanza di,ofe entM'aita safà ÁggÍnÉidÉs ËëfinÏtivÑ-del prezzo di base, che verrà inîmentatp in proporziong de1Paumento di esso. mente, salvo la superiore approvazione, a chi ha þ¾eëritätŒ PokditàW66. Tatte le spese delPasta contfátto sono a carico delfaggiudiestario. glioramento del ventesimordermi tutti gli altti PWtti adadlifohl 'ilTo In caso di delibetangate, 11 tërtning util& §ër bresentare oferte non in- alPasta stessa, indicati nelParviso:del 10 gennaio 560 86, ratÍÌóýti"þiifštibri aÍ *butèsfini dël jffezio 4'aggiudicazione à stabilite-col giorno sette cato, specialmente quello-di-cautelare le effekte cóMi liöniitFili 11 2Fjëi·marzo 1878ppy ogg 2 merigiane, le spese d'asta, contratto, ecc.
a,i25 gqnniio 1878. Moliterno, 11 11 febbraio 1878.

699 L'Aúsèssore änziatio f. di Findaco: A. MRPAHËÐDU. 685 ROMAGNGLI Segretario.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFËÌdiÀLE ÖÈÏ> RËÒÈÒ D'i'i'ALIA 6Í$
-

IRRE Bl"FI ANil IELLA PROVINCI Ill úÀ¾IARI
TyggioFASTA (r iak

per la vendita deE ii iki ie axilall y adenagriwJRI, autorizzata colla legge 9 gitagno 18WS, näen. IA A.

Si fa noto al pubblico che alle ore antimeriding deLgiorno, 21 fgþ- seanghalgofer¾e per prpouta nel modo ýresoritt dagl
tiraìo 1878, in una delle sale dellg uràÄiÛãgitari, alla presenza di är rpgolamente SB agoston1867;n* B8§2.
iiifo à t niënibif àëÏlgUôariffadiant 16 4fsyvegliansa a epil'pate 7. En dieci gibfiti ilatiä a aggiudioásioxîe, l'agiudicatario dbŸrà
váto di un kalipieheätanti"diiŸ åätönearianziaria, é pgoederà depositaie quella sommaîiÏië tirerräindicátiäelPufuciolocaledelRégistrðNi pubbliti iiidatiti þër TggtåliõakŠÉé ik oke dëlfulficio maghofe of- in coilf6 delle ipeif&taise 11 šþaliáò, di tiii$i·Íñioile Ed'iscraioneighi
fetente dei bent infrädesörittr?fifnè8ti IÉiëridûti riëi jirdÑðefità incizito, tecarià, halkä lamuccessiŸã liquidàs.tõedi

ÚÖËDIŽÍÛË ÝÈIKOII'AI Le spese di stampa e di affissione del presente avviso per tutti i lotti, sau
1. It'iñohnto à rk teiftõ"liîÎàiÀriß soidile segreie, o separata ente per ganne à catioo dáll'aggliidicatario, o tipartità fra gli aggiudicatari, in prd-

ciascun lotto porsione del prezza di aggiudicaziotie, unch per le quote corrispondentirax
2 Ciasciin SiférohteilmenãŒŒ chi ReŸe presiedere l'incanto od a chi ottirimastiinvenduti; el!ë d'ixidersione nel giornale della propiacimaa-

sath diehso lui délegatá, la aña oËëría in piego suggéllato, lá unli dov E tanto á tariúñ R rio, o ripattite (4 gli aggiudicatar1 dei loi i
eeëere detitta in carta da bollo da lika tida ohe raggiungono le h 000

de d r I n a i ,
acl

e 1 de is

8. y dita è t e a fosser 1

nei modi deterdrinati dalle condizioni sýeciali del capitolatui cite gli estratti deelle tabelle e i doe menS1 reg ivi, agrannowitbili tutti i
11 deposito potrà essere fäito ariclië in titoli del Debito Pubblico al corso giorn18hlld ofe) Alit. ûlie $pom.äe uffidio d'lüfehnehkå.

di Ñorsa pubblicato nella Gazzatta Ufielale della provincia del giorno pre 9. Le passivith i otecarie oli avãn618 stábile ritnangono a carico del
e4‡e quello del depositogo in titoli di nuova creazione al valore nomi. oe e ee

r e•

o n o p so ir c nt r caand s i o

pr
Ï, dicazione sa f t no ús messisnece iviano:

dy og an Ryeazqpgyale, qualora non vi siano offerte migliori, utentisulgrezzo di essa.
r i gara liigli offerenti. Ole non consentiseero gli offerenti di Avirsaråkzz. - Si ýžóc hi î' liÈRicàli 0 404 404 e 405

e e off.ege eguali sapptno imbyssolate, e l'estytta del ÓodIgg lienale ifšli i e é liBpÀlf
Bi ýró derá all'gggiudicazione quand'ancþe si presentasse un solo.o-4Ña e §RA

blätofe la cuf ifafili ela per fokèlfd egiikis ál'prezzo þrästâbílÎio þ¼r 1*in- inezzi aÌ #iblèliti, che e, Au o non a thys col &¾
ek bin gravi senzioni de10odieratemo

Baso Izlellin DEI BENI PRECH3TE
PEE2

er
in misÈra in antica

1 2 - a 4 5

62 58 Doniyigaål iaVito. - Rofanienza dallo schrj>oro dèiterreni‡§àdéd HYÈi.*÷ Pa edellätò B; terretitayaincolo espf oc co

gliato e ghiandifer , ù agilezemento nelle regiohi BuMas osaca o
laxiu, AtentimulapBaëEu dadíWWau; Babou de tàsuti fors, ed a penaltre, inscritte in catasto al n-Iditmiappk 5999 fråsione Qg del

ter Ÿroyanienza mame sopra. Party del
ep1 gxp4ggspraali Agascolo em pagliata q

g ,
ero, up appezzamento npile te Baçqn pa S

a iari, 2511icenibre 1878 L I en ATPIB 10.

Läkä IREZIONE ENERALE DÉLE ÛARCER l casione)

seg to de P no t n tisi og i e ska, venaëtg lik
rati col ribasso cotopleasivo di lire 2 80 per 100 suiraminontare prgaita o di Fu chiests la téttiûca lii R i htbarin és? Alfdîìa 8 Ì fú Pederido, R
libißi&ifl5, i loui (, de be elle forniture occorrenti alla Casa pensle di fiatia Šlitänó deft'infâäiààio lief certillSat$ lifÙŸviãoifd, ÌÔf20, d'Ì
Lig tal is thèrió al 31 didimb¼e aú nty añño, indlögtl hel 1 avvië d'asta föne di qühttró àžidhi Biñ$ss kila éédé WI Ø¾ilóvi là à del2).g
pghbÌicato 144 ofje e så. '

¼emlire iif capo à Rhiahnlihn caviliër% Alföäkõ ffa FeÌ lipmióiiii
Si previene ll nubblito che il termine utilé (fatali) per rassegnare offerte in iiilanoi

diinthuziong non inferiori al 20e scade amezzogiorno del 1 andante tuese. La Direzione generale della Rånen fêõa §ážtäilto ä plifiblica nõtiziià¾e
álföffûle šâiafiniríàénute in guesgo unizio di pref ttura, pkeferendosì lá trààeofso un mene dalig KätWüëilWjiÉlilia inibHIfáWziolië ilèl $Ëe,ánièpyrino
gliore, y, s¢ uguali, lá prhúñ ûhe saTA lireëiûtáta ienda che sienð sorte légkli ofiýòèlffóni,Räß înditiki"Billa lièñë Ai Milano
Lecce, 11 febbraio 1878 gfeëiio cui fro andi attnafuietitó 18inff i& siviàËfti tiáñíti a iÉÉi, uû ánova

I Seyretari delegaid ai coni•aui• . ÈQ C ogggygge doll'Ïñtestanid Rdifi ti bis uzÏohPRT ft ÌÌ aliadésof

ETTRIt pg BORGOTÀR suesa

rend oc luÑeautcoteSuÑaÃi aggi prise cigésia sotiñþro e‡tur Gaeta a i
Secondadpnanziadi un libretto smar-

gyggigoringent dgjikprated'apagita deislavori per la nostruzipne nell erWeste in Casaliuoto=( ige lla erie terza nega o di

alltsflA 999)¾ë¾)49 lÏK#Í90k¾ggggingol-Bardi,«limitatarnante al Vareo Rena apoli), ed ora in Napoli volendo 9 9
dölpi,,ii algãor cerradtpenenico fu ainsege«tla ddnuna uriife122,280 60. •Yin 9tage g gypppppig e la cauppne 09 11& a Fëseflii alon iR)ëmp>>fii grÀ«rire ibrihasso delWentesimo, mBäûWilla iffriffügdl ret v al vngtggy ¡yg ibür I añaditto IIÊeno a rå

rne 2tcorrente fábbraro. Debito Pubblico d'Italia, in conformità dalla 088 aentrale riconoseinto per
Borgolaro, 11 febbraio 187& gelPart. 88 tegge mötgrila, eingua il legittinid creditore

il denunziante.
689 I; ßegretario della Bottoprefetturaf 0, DE GAUDENZI. presente avviso. Firenze, li 11 febbraio 1878. 687
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Nelfesperimento vigeàimale tenutosi ieri per l'appalto dei lafõri inifrãfi ã
opere di terra occorrenti per la sistemazione di un trafto erjia deÏëÁÅ
dellaga RI Monte Taggeoßalgylpp n. E presso la playa della Coneglazig
alla gia.d) Monte Caprino, dosi þeovuto 11 libasso di lire 20 er ëento
oltre l'altio (†$mito in pri o d'Atífå àÉNMi Ifie
aglUigspožto di.fire 1Ä267 06 aptg Shé.Allå ore 1 nÌeàdipne i

144e]prpás¡må utuko aarŠp la sdlita jafá de¢lindj¾i p sotty
denanpiel signor ff. di sindaco, o di chi per esso, si procederà al terzo e

ûnitivo esperimento per accensione di.cándela, qualunqüe sia 11 auplero get
copportanti.
L'osta sarAspert sulla realdaata somma di lire 11,385 11, ferme restando

tutte la condizioni contenute nell'ávviso d'asta dei 10 gännaio p. p., s. 51083.
Róms, dal Campidoglio, 13 febbraio 1878.

693 IL REGÚENTE LA SEGRETERIA GENERAIÆ.

MINI8tR0 DERINTEND -- ÐuazinieOtnina mta ¶nbani
Ít.Ínl?ETÏÐËì 01 flšhtlA n'UÏ'RÄNTO

Provincia di Roura Circondario di Viterbo

CONUNE DT ONANO
TVISO D'ASTA in primo esperimento pe la vendita di un
taglio códko di bastagno, e di un taglio di bosco ceduo di cerro
Mid di canoiiië scorza di propkiità comunale.

In esecuzione alle delíberazioni Consigliari in data 8 mággio e 22 giugno
ISTI, debitainente spiroýate, èd in base álle norme portate dal, Regolamènto
áulla ConiâhilÁÀ geliefale dello Stato approiaio con Regio decreta 4 sei-
tembre 1870, si farÀInngo nel giorno 3 dél prossimo venturo marzo, alla ore
þom. 2-per le 8, alla vendits, mediante pubblica asta e col metodo delPestin-
zione dells candela vergine e sotto Posservanpa delle prescrizioni portate dal
suddettp Regolamento, per l'aggiudicazione al miglior offerente, selvo Pau-
inento del véntesixilo, dél ieguenti tagli boschivi:
19 Vendita di taglig ceduo di castagno, situato in una parte della macchia

comunale denominata la Selva (territoria di Onano), sulla base del valore di
alala la lhe 1òGi 30, ed in base al teiativu capitulatu ùúbitatueuly appauvalu
visibile a chiunque nella segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
26 Vendita di taglio di bosco ceduo di cerro ad uso carbono e scorza, ai-
tuato nella macchia sopradetta, sulla base del valore risultante dalla perizia
in lire 10,640 e relativo capitolato.

Avviso &Asta
Essendo Hmasti deserti grincanti tenutisi quest'oggi dei lotti 2•, 8•, 60, 70,

8 e 96 per l'appalto delle forniture alla Casa penale di questo oggeluogo, in-
dicati nell'avviso d'asta del 8 Andante mese debitamente pubblicato, si gre-
viene 11 pubblico che nel giorno 18 corrente, alle ore 12 meridiane, si terrà,
nel palasso di questa R. prefettura, un secondo esperimento d'asta, nella quale
si farà luogo all'aggiudicazione 491 medesimi lotti anche con un golo oñerente.
Caloro quindi che vorranho attendere allo appalto degl'indicati lotti si do-

v ano uniformare a (à to tèd¾asi stibilito nel citato 1• afviso d'asta.
1.Ecce; 11 febbraio 1878

696 11 Begretario delegato al contrani: L. MOSCANI.

LA19IFICIO ROSSI
(gpµóblicazione).

I signori azionistl dono ebiivocati in ensemblea gederale ordinaria pel giorno
17 marzo p. v., al niezzedi, nélla sedè3Tella Società (Milano, via Mercato, 9),
okde deliberare est seguente

Ordine de1 giorno:
1. Relazione del Consiglio d'Amininistrazione e dei revisori sul bilancio 1877,
et apprqvazione del bilancio stesso:
2. Nomina di 5 consiglieri, di 2 revisori erettivi e di 1 revisore supplente.

La vendita dei suddetti tagli verrà efettuata in separati lotti, e per essere
ammessi a far partito gli aspiranti dovranno eseguire il preventivo deposito
di lire 500 se pel primo lotto, e di lire 1500 se pel secondo, a garansta della
offerta e delle s§ëse d'asts, e per tutte le altre klÏa medesima relative, non
ästluse quelle di peiizia e relativo Istruinanio che devianno essere a plenä
parico del delilibratario, il quale sata tenuto inoltre di preséntare idonea e
solidale afcurth.
Le oferte in aumento non potranno essere iáferiori di Ifre 50 se pel primo

fotto, e di liré 100 se pel secondo.
L'aggiudicatario dovrà accettare e sottostake a tutti i patti ed oneri riant-

tanti dall'accennato capitolato.
Il termine utile a presentare le offerte in aumento del ventesimo della

somma che risulterà dal primo Ïncanto è di gÍorni 15, Ï quilÏ scatiranno ilÏe
ore 12 meridiane del giorno 18 marzo anzidetto.
Non presentandosi oferte in aumento del ventesimo, l'asta s'intenderà de-

anitivamente aggiudicata come in primo esperimento.
L'aggiudicatario non acquisterà alcun diritto sulla vendita del taglio se non

quando l'autoritå amministrativa avrà munito di approvazione gli atti d'asta,
ottenutasi la quale, in seguito ad avviso, dovrà presentarsi per la stipilazione
del contrattä.
Il pagamento delle somme per le quali rimarranno dennitivamente deliberati
i tagli, dovranno efettuarei in quanto al primo lotto §ëf lire 1000, ed in
quanto al secondo lotto per lire 7000, alla stipulazione del contratto; e la
somma residuate nel mesa di dicembre 1878.

Pár essere ammesso all'asseinblea bisognerà avere depositate, dal 26 feb-
¾eaië al 10 marzo, almend cinque azioni sociali; in Milano (alla Sede della
gociètà), la Schio (alla Itanea Matua Popolare), in Padova (alla Filiale, Sel-
ofatóA Anfonio, 431Ò), in Ÿenezia (alla Banca di Credito Veneto).
In luogð delle àsioni a ágú, le stesse Case sono autorfixate s ricevere

anche le oriduali poligze di analogo deposito della cassa di Eisparmio, Banca
Pópo1áre, Banca Lomiarda e Bango di Napoli di Milano, della Banca di
Busfa iréisio e delIK Bánea olat di Intra (Lago Maggiore).

lÈifano, 8 febbraio 1878
695 II Consiglio PAmatinistrazione.

Ad istruzione poi dei signori concorrenti si fa loro notare che la macchia
ove debbono succedere I suddetti tagli trovgái costituita da varÌ puntoni
nella di cui sommità ed in t11tta la rispettiva lunghezza esistono viottoli pro-
ticabili e senza aletm ingombro di fossi e balsi difficili a transitarvi, quali
thtti vanno ad immettere nella strada ruotsbile hitusta al finire della macchia
steksa, dalla quale di pu ateedérg con facilð tžasilorto alle stazioni farro-
viarle di Orvieto, Kontalto e Albigna.

Onano, li 10 febbraio 1878.
Il ßindaco: P. PACELLI.

698 li Segretario comunale: R. FERRI.

VVISO PER GÌBELLk2fDNE 'DT TERRE -

11 sottoscritto, nella qualità di Régio commissario della Pia Opera istituita
da móneignor D. Gabriele Maria Gravina, previene il pubblico che pel giorno

nigranty Inese di marzo, glieAre ingridjano, avrà luogo nel locale
strazþng sita pa Formaggi, n 48,)ljelfberamento per Í'afËtfo

(el feudo Montagna tii Ganiperia nel territorio di S. Michele, provincia di
Catania, unitamenté ad una tenuta chiarkata di Cappiotta, della estensione
di ettari 593 75 35 41 pari a salme 340 3 3, della misura antica di Sicilia, per
lg durata di anni sei da settembre 1479. jdagosto 1885, e per l'annuo esta-

glia¢(lira 10,840 col compengo.di lirg 510 all'anno per tutte le spese che po-
tragaß occorrere her lo sviluppo gelle cavalletten e con tutti altri patti, con-
ázioiÌ ed obbligazioni descritti nel capitolglo che trovasi depositato presÑo
lo Âãio di notar Ferdinando Milana Tolentino di Palermo, sito Corso Vit-
torio Emanuele, e. 232.
Quindi, chiunque vorrà attendere all'affitto suddetto, potrà presentarsi nel

luogoxÆiorno ed org popra indicati, per migliorare 11 detto estaglio, et uni-
forûiarsi a tutfo quanto sta écritto in detto capifolato, con prevenzione che
non ilaranno ammensi a licitare se nön persone di conosciuta solvibilità, ed
oltrera ciò, pria òðlPasta, qualunque oblatore dovrà depositare nelle manidel
Regio commissario straordinarib lire soo per far fronte a tutte le spese ocea-
sionali che paranno a carico del fittaiuolo. -

Si procederà al detto delingramento col sistethä Bélla ,pandela nergine og
al tefinini della legge del 3 ä¢õeto 1862 sulle háàÑ Ïie.

Fatto in Palerma, 8 febbraio 1878.
692 Barone CROCE INGUAGGIATO Regio Commissario.

AVVISO. 682
,
It cancelliere del tribunale > di s Fi-

renze, R. di tribunale di commercio,
rende noto che 11 tribasale suddetto,
con sentensa det noye fëbbraio cora
rénte, debitamenteregrettata con rharca
da lira 120, ha dichtäratoilfallimento
di Gaetsuo, Oreste ed Autonio padre
e figli Ristori, negozianti di cuoiami
ín questa città, con tanerne in via San
Gallo, n. 96 e via del Purgatorio, ed
in Roma in vla Gesarini, una 83 e 8¢,
viaMontecatinir nn. 12 e 13, via San-
t'Ignazio, n. 37, e via Cavour; ha or-
dinato l'apposizione dei sigilli alla ta-
berne ed altri assegnamenti dei fal-
liti; ha nominatoa sindaco provvisorio
11 signor Alessandro Zanobini, via Ght-
bellins, negoziante'di cuoiami, e dele-
gato alla relativa precedura il signor
avvocato Gennaro Carissimõ, aggianta
giudiziario; ha infine destinato 11 6126
febbraio stante, a bid 10 antim. per
lä convocazione dei creditori presunti
in tma delle sale di questo tribunale
ner la proposta del èindaco o sindaci
definitivt.
Dalla cancelleria del tribunale el e ile

9 Ngélonale Hf Fiiënze, II. di tribu-
nale di commercio;
Li 12 febbraio 1878.

Il vicecanc. A. Taoxer.

TRAMUTAMENTO
,

di eersincati di rendita in earte11e
al portatore.
(3· pu ðiisazione)

Si rende apto per tutti gli effetti til
legge, avere si tribunale civile e car
tezionale di Venezia, sull'istanza dei
eignori Anna Conte fu Francesco, An-
tonio Bántelle fu Francesco, Rosa &
gnoli fu Martino e Pierina Ränier Yti
Giovatini, tutti domiciliati in Venezijs,
emanato il decreto 10 decembre 18t7
con qui dichiara di autorizzare la Di-
rezione Generale del Debito Pubblido
ad opefare la traslañone a favore déi
suddetti sismori Anna Conte, Antonio
Shutelle; Rosa Agnoli e Pierina Re-
nier, de11sÇ rendita al & per 0/0, rap
presentats dat due certifleati11marzo
1870, ¾¤. 180049, 180050, 11 primo dian-
ñue lire 45, ed il secondo di lire 30,
åttdalmente inettilia i favore di Ciott i
Antonio fu Antonio, e quindi a tramu-
tarla in cartelle al portatore.
316 MICHELE ËUBELLI þfDO.

CAMERANO NATALE, gerente.

ROMA Tip. Eas»I Borra.


